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Si è svolta ieri mattina l'operazione di sgombero dello stabile in Via
Sante Vandi n. 117 a Roma. L’intervento è stato realizzato dalle
Forze di Polizia con il diretto intervento di funzionari della
Questura e squadre dei Reparti inquadrati. Il Prefetto di Roma,
Lamberto Giannini ha espresso il suo personale “sentito apprezza-
mento e riconoscenza per l’importante operazione”. L’immobile occupa-
to, che in passato era adibito a struttura alberghiera, ha disvelato la
presenza di unico nucleo familiare di origine rumena, composto da
24 persone, di cui 5 uomini, 7 donne e 12 minori. A seguito dell’at-
tenta ed efficace opera di mediazione svolta dagli operatori di poli-
zia, tutti i soggetti sono stati identificati e persuasi ad abbandonare
lo stabile, consentendo quindi la restituzione dell’immobile ai legit-
timi proprietari e la sua conseguente messa in sicurezza. “Nel rimar-
care il suo sentito ringraziamento per il lavoro svolto, il Prefetto sottolinea
l’importanza dell’operazione effettuata quale ulteriore risultato del lavoro
che, con dedizione ed alta professionalità, le donne e gli uomini della Polizia
di Stato, insieme a tutte le Forze dell’Ordine, portano quotidianamente
avanti per l’affermazione dei valori di legalità e la percezione della sicurez-
za nel nostro territorio”, si spiega in una nota.

Sgomberato lo stabile
occupato in via S. Vandi
Il plauso del Prefetto
Era presente un unico nucleo familiare

di origine rumena, composto da 24 persone
di cui 5 uomini, 7 donne e 12 minori

‘Sud chiama Nord’ pare avere grandi ambizioni, e per questo si
ingrandisce. Il partito di Cateno De Luca arruola tra le sue file
il Capitano Ultimo. Il sindaco di Taormina, in una conferenza
stampa alla Camera, annuncia le nuove adesioni al progetto del
‘Fronte delle Libertà’, che “deve volare alto” e che ormai “è pre-
sente in quasi tutte le regioni italiane”. Tra queste quella
appunto del Capitano Ultimo, seduto in prima fila ma che non
parla “perché ha appena subito un intervento alle corde voca-
li”; quella del sindaco di Amatrice, Sergio Pirozzi, con ‘Civici in
movimento’, e quelle di Vito Comencini con ‘Popolo veneto’ e
di Davide Bionaz del Rassemblement Valdotan. De Luca si dice
soddisfatto perché “si sta completando” il suo progetto federa-
lista e avverte che a breve, cioè nella prossima conferenza stam-
pa già convocata per il 4 aprile potrebbero “esserci nuove sor-
prese”. “Stiamo attendendo le riflessioni pasquali di qualcu-
no...” spiega. Quindi, punta il dito contro il “tentativo para-par-
lamentare’ di far fuori il movimento politico che fa capo a lui
con la norma sulla raccolta delle firme “che poi è stata ritirata”,
ma “non come si è voluto far credere per graziarci”, bensì per-
ché non era rispettosa dei “principi costituzionali” della rap-
presentanza. Il fatto che al suo ‘progetto politico’ abbiano già
aderito “7 ex esponenti della Lega” non è una casualità, ammet-
te con il cronista che glielo fa osservare, “perché io - assicura -
sono sempre stato affascinato dalla vera Lega, non certo da
quella di Matteo Verdini”. 

“Fronte delle Libertà”
De Luca ‘arruola’
il Capitano Ultimo

Il Sindaco di Taormina annuncia le nuove
adesioni al progetto politico: “Il Sud
chiama e il Nord decide di rispondere”

In occasione della sessione di
lavoro all'inizio del Consiglio
europeo con il Segretario
Generale dell'Onu, Antonio
Guterres, la presidente del
Consiglio, Giorgia Meloni, ha
sottolineato l’importanza di
sostenere la crescita economica
e sociale del «Sud globale»
attraverso un imponente piano
di finanziamenti, del quale il
Piano Mattei, così come la stra-
tegia Global Gateway
dell’Unione europea, potranno
costituire componente e vola-
no. Lo riferiscono fonti italia-
ne. Questo, ha proseguito

Meloni, è anche il modo
migliore per affrontare il pro-
blema della migrazione illega-

le, per combattere i trafficanti
di esseri umani, nemici nostri e
dello sviluppo delle Nazioni

più povere. Un tema che
l’Italia intende affrontare
anche nel quadro della
Presidenza italiana del G7 pro-
muovendo un’alleanza globale
contro il traffico di migranti e
su cui anche l’Onu può offrire
un contributo di straordinaria
importanza. In tema di intelli-
genza artificiale, la presidente
ha ricordato la particolare
attenzione riservata al tema
nel quadro della Presidenza
italiana del G7. Infine, sulla
lotta al traffico di esseri umani,
Meloni ha detto che l’Onu può
giocare un ruolo significativo.

Sulle rotaie... con l’auto
Ubriaco alla guida finisce con la sua Opel
sulla linea ferrovia di via G. Giolitti a Roma

Era ubriaco e stava guidando, quando è finito con
l’auto sulle rotaie della linea Termini-Centocelle.
Scena sicuramente particolare, ma non nuova su
quei binari, si è presentata ai soccorritori interve-
nuti alle 4 di ieri mattina all’altezza di via Giolitti
271. Atac è stata poi costretta a interrompere l’ulti-
ma tratta del servizio con i passeggeri costretti a
bus e tram. Le operazioni di rimozione sono termi-
nate dopo circa 7 ore, intorno alle 11. Ad interveni-
re la Polizia Locale di Roma Capitale e i Vigili del
Fuoco. Eseguiti gli accertamenti sulla Opel Astra è
stato appurato che era guidata da un albanese di 39
anni, risultato positivo all’alcol test. Per l’uomo è
scattata la denuncia per guida in stato di ebrezza,
con immediato ritiro della patente di guida.

Forzano un posto di controllo dei carabinieri
In auto argenteria e 250 kg di prodotti caseari
I militari della Compagnia di Bracciano hanno arrestato un 26enne albanese

Nella notte del 18 marzo scorso, i Carabinieri
della della Compagnia di Bracciano hanno
intercettato un’auto proveniente da Manziana
e diretta a Bracciano. Gli occupanti del mezzo,
vista la pattuglia, hanno cercato di dileguarsi,
forzando un posto di controllo. Ne è scaturito
un inseguimento tra le strade di Bracciano, al
termine del quale due uomini, abbandonato il
mezzo, hanno cercato di far perdere le proprie
tracce tra le campagne di Castel Giuliano. I
Carabinieri però sono riusciti a fermare un

albanese, di 26 anni, e lo hanno arrestato per
resistenza a pubblico ufficiale. Nell’auto su cui
viaggiavano diversi pezzi di argenteria e 250
kg di prodotti caseari, asportati la sera prima
da un’impresa a Canale Monterano, valore
6.000 euro. Tutto restituito al proprietario. Il
26enne, è stato quindi anche denunciato
all’Autorità Giudiziaria per ricettazione. In
corso le operazioni per l’individuazione del
possessore dell’argenteria. L’arresto si inseri-
sce in un contesto più ampio di servizi volti al

contrasto del fenomeno dei reati predatori, in
particolar modo quello dei furti in abitazione.
Il Tribunale di Tivoli ha convalidato l’arresto.
Sono tutt’ora in corso le operazioni utili all’in-
dividuazione del complice. Si comunica il tutto
nel rispetto dei diritti dell’indagato (da ritener-
si presunto innocente in considerazione del-
l’attuale fase del procedimento, fino a un defi-
nitivo accertamento di colpevolezza con sen-
tenza irrevocabile) e al fine di garantire il dirit-
to di cronaca costituzionalmente garantito.

Migranti, Meloni: “Sostenere
Sud globale e Piano Mattei”

Il Presidente del Consiglio dei Ministri al vertice dell’UE

“È il modo migliore per affrontare il problema della migrazione illegale
e combattere i trafficanti di esseri umani, nemici delle Nazioni più povere”

Violenza sessuale
al Pigneto: la vittima
riconosce lo stupratore
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Mattarella: “Indifferenza
e rassegnazione giovano
sempre ai gruppi criminali”
Il Presidente della Repubblica: “Lotta alle mafie
è compito e dovere di chi ama la Repubblica”

Antimafia: a Roma il corteo con la lettura delle 1081 morti innocenti
Giornata del ricordo
delle vittime di mafia

“La Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo
delle vittime innocenti delle mafie è un’occasione impor-
tante per rendere omaggio a chi ha perso la vita per mano
malavitosa, per stringerci attorno ai loro familiari e tra-
smettere le loro storie ai più giovani, per rinnovare l’im-
pegno quotidiano di ciascuno di noi e delle nostre
Istituzioni contro ogni forma di criminalità organizzata.
Il ricordo di chi ha pagato un prezzo così alto e l’esempio
di chi ha sacrificato la propria vita a difesa della legalità,
devono essere il faro che guida le azioni e l’operato di tutti
noi. Sempre”. Lo scrive su X il presidente del
Consiglio Giorgia Meloni. “La Giornata della
Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocen-
ti delle mafie richiama le Istituzioni e la società civile a
vigilare sulla minaccia della criminalità organizzata in
ogni sua forma, a coltivare e a diffondere tutti i giorni e in
ogni sede la cultura della legalità da trasmettere in parti-
colare alle giovani generazioni. In tale ricorrenza, giunga
la mia sentita vicinanza alle famiglie e a quanti custodi-
scono nel proprio cuore il dolore per la perdita dei propri
cari per mano delle mafie”. Lo dichiara il Presidente
della Camera dei deputati, Lorenzo Fontana.
“Ricordiamo oggi tutti coloro che hanno pagato con la
vita l’ostinato coraggio con cui hanno combattuto la vio-
lenza delle mafie. Magistrati, operatori delle Forze dell’or-
dine, politici, sindacalisti, imprenditori, giornalisti,
comuni cittadini che hanno lottato per una società più
giusta, libera dai soprusi e dai condizionamenti della cri-
minalità organizzata. È fondamentale custodire la memo-
ria delle tante persone assassinate per aver difeso strenua-
mente i valori di giustizia e legalità. Donne e uomini che
non hanno mai chinato il capo dinanzi al giogo che la

malavita tentava di imporre”. Lo ha dichiarato il mini-
stro dell’Interno, Matteo Piantedosi, in occasione
della Giornata della memoria e dell’impegno in
ricordo delle vittime innocenti delle mafie.
“Ricordare il loro sacrificio, sempre vivo nelle nostre
coscienze, è la condizione necessaria per proseguire lungo
la strada che hanno saputo tracciare. È dal loro esempio
che possiamo trarre ancora più forza per contrastare le
mafie, per sconfiggere ogni loro tentativo di imporsi sulla
dignità e sulla libertà delle persone. La costante azione di
tutte le Istituzioni e della Società civile e il diffondersi di
una sempre più matura cultura dell’antimafia dimostra-
no ogni giorno che i poteri mafiosi, anche se tentano di
nascondersi cambiando pelle e mutando forma, non sono
invincibili”, ha concluso. “Nella Giornata dedicata a
tutte le vittime innocenti delle mafie non basta rinnovar-
ne il ricordo. Serve trarre dal loro esempio stimoli per
costruire una società civile migliore ed una classe dirigen-
te impermeabile ad ogni pressione esterna. Altrimenti, le
ricorrenze diventano inutili riti improntati alla ipocri-
sia”. Lo scrive su Facebook il ministro per la
Protezione civile e le Politiche del mare Nello
Musumeci. “Per onorare il sacrificio delle oltre mille vit-
time di mafia accertate nel nostro Paese dobbiamo conti-
nuare a perseguire con rigore e fermezza la strada della
legalità. La Giornata di oggi è un momento di riflessione
doveroso per ricordare il sacrificio di rappresentanti delle
Istituzioni e servitori dello Stato, magistrati, appartenen-
ti alle Forze di polizia e semplici cittadini che hanno paga-
to con la vita il loro coraggio e l’amore per la giustizia. Il
21 marzo rinnoviamo tutti insieme, cittadini e istituzio-
ni, l’impegno nella lotta alla cultura mafiosa e alla violen-

za criminale. Saremo al fianco dei familiari delle vittime e
di tutti i cittadini che credono che la mafia possa essere
sconfitta”, lo dichiara Luisa Regimenti, Assessore al
Personale, alla Sicurezza urbana, alla Polizia locale,
agli Enti locali e all’Università della Regione Lazio,
in occasione della Giornata della memoria e dell’im-
pegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie.
“Oggi siamo chiamati a trasformare la memoria in impe-
gno, denuncia, testimonianza e cambiamento. La Regione
Lazio è e sarà in prima linea in questo cammino: saremo
concretamente al fianco delle Forze dell’Ordine attraver-
so i bandi sulla sicurezza integrata che saranno pubblica-
ti nelle prossime settimane, siamo al lavoro per mettere a
punto un piano strategico per la gestione dei beni confi-
scati per favorire il recupero, la valorizzazione e il riutiliz-
zo dei beni stessi, continueremo a sostenere le ammini-
strazioni comunali che soffrono il problema delle infiltra-
zioni della criminalità. Faremo la nostra parte per costrui-
re un’alternativa vincente al modello mafioso”, conclude
l’assessore Regimenti. 
“Prima il corteo e poi la lettura dei nomi, più di mille,
delle vittime innocenti delle mafie, qui a Roma hanno rap-
presentato davvero momenti emozionanti.”A dichiarar-
lo è Claudia Pratelli, assessora alla scuola formazio-
ne e lavoro di Roma Capitale, che ha preso parte alla
lettura dei nomi delle vittime innocenti alla manife-
stazione organizzata da Libera in occasione della
giornata della memoria e dell’impegno contro le
mafie. “Tantissimi i ragazzi e le ragazze delle scuole,
della città e di tutta Italia, a testimoniare, con la loro par-
tecipazione l’impegno in questa battaglia. Una battaglia
che si vince prima di tutto sul piano culturale ed è per
questo che ancora una volta la scuola e le istituzioni tutte
hanno una responsabilità insostituibile. A fianco ai fami-
liari delle vittime, a fianco alle associazioni che si battono
ogni giorno, accanto alle scuole e ai cittadini e alle cittadi-
ne, ribadiamo il nostro impegno. Oggi Roma ha dato un
segnale potentissimo, levando un grido forte contro tutte
le mafie.”

Meloni: “Il ricordo delle vittime
sia un faro per il nostro operato” 

È partito di buon mattino da
piazza Esquilino diretto al
Circo Massimo, percorrendo
via Merulana, via Labicana,
via Celio Vibenna, via di San
Gregorio e via dei Cerchi, il
corteo per la XXIX Giornata
della Memoria e dell’Impegno
in ricordo delle vittime inno-
centi delle mafie promossa da
Libera e Avviso Pubblico,
sotto l’Alto Patronato del pre-
sidente della Repubblica con il
patrocinio della Rai e il soste-
gno del Comune di Roma. Un
appuntamento importante,
un’occasione di partecipazio-
ne per tanti familiari di vitti-
me innocenti che hanno effet-
tuato una scelta significativa:
trasformare il proprio dolore
in impegno, attraverso l’elabo-
razione del lutto e la condivi-
sione dei propri ricordi, testi-
moniando in numerosi incon-
tri la storia del proprio caro
ucciso dalla violenza mafiosa
e la loro stessa storia.
Sventolano le bandiere di
Libera, fondata da Don Ciotti,
e striscioni degli studenti ‘con-
tro le mafie’. Mentre il corteo
si snoda per le strade del cen-
tro, tanti espongono cartelli e
magliette con le foto delle per-
sone uccise dai clan. Tanti
anche i politici presenti, tra
questi Angelo Bonelli a Nicola
Fratoianni (Avs), da Nichi
Vendola, già presidente della
Puglia ad Antonio Decaro,
sindaco di Bari presente al
corteo con tanti altri cittadini
con la fascia tricolore, dal lea-
der M5S Giuseppe Conte ai
parlamentari Federico Cafiero
de Raho e Roberto Scarpinato.
Il corteo come detto è giunto
al Circo Massimo leggendo i
nomi delle 1081 vittime inno-
centi delle mafie. Ben 1081
vicende che ripercorrono tutta
la storia d’Italia, dall’Unità
fino all’anno scorso. In totale,
le donne vittime della violen-
za mafiosa sono 134. Alcune
sono donne colpite da proietti-

li vaganti, altre sono vittime di
vendette trasversali, uccise
per legami parentali con
uomini di mafia, ma del tutto
estranee agli affari del clan.
Altre, ancora, sono state uccise
per essersi opposte al potere
economico, politico, sociale e
“culturale” delle mafie.
Amministratrici pubbliche,
magistrate, poliziotte, ma
anche donne provenienti da
contesti mafiosi che si sono
ribellate alla ‘cultura mafiosa’.
La vittima più piccola è
Caterina Nencioni, 50 giorni,
uccisa dalle bombe di via dei
Georgofili, insieme a tutta la
sua famiglia e al giovane
Dario Capolicchio. Anche il
sindaco di Bari Antonio
Decaro, presidente dell’asso-
ciazione nazionale dei comuni
italiani, ha partecipato al cor-
teo . All’indomani delle pole-

miche per la decisione del
Viminale di inviare al
Comune una commissione di
accesso, Decaro sottolinea:
“Questa è la mia famiglia. È
importante stare con Libera,
con le associazioni, le famiglie
delle vittime perché la mafia si
combatte con le azioni degli
inquirenti e delle forze dell’or-
dine ma anche con l’antimafia
sociale e l’impegno di ciascu-
no di noi”. Il sindaco ribadisce
che è “assurdo” che una città
come Bari che combatte la cri-
minalità “si ritrovi con una
commissione di accesso ma
sono il sindaco, ho giurato
sulla costituzione, e aspetto
serenamente che arrivi la com-
missione”. “La lotta alle mafie
deve tornare ad essere una
priorità nell’impegno delle
istituzioni e della politica,
della cultura e della scuola,

solo così renderemo omaggio
nel modo giusto alle vittime
della criminalità organizzata e
ai loro familiari. Le mafie non
sono un fenomeno di costume
e la lotta alle mafie non può
avere solo una risposta milita-
re: le mafie sono anche appal-
ti, finanza, edilizia, logistica,
costruzioni, grandi opere. E le
mafie agiscono nell’ombra in
un sistema di relazioni com-
piacenti con pezzi di impren-
ditoria, professionisti, buro-
crati e settori della politica”.
Lo afferma Nicola Fratoianni
dell’Alleanza Verdi Sinistra
parlando con i cronisti al cor-
teo promosso da Libera a
Roma nella giornata della
Memoria e dell’Impegno in
ricordo delle vittime delle
mafie. 
“La lotta alla mafia allora si
costruisce innanzitutto sul ter-
reno della partecipazione,
della cultura, della battaglia
sociale e politica. 
E poi c’è il contributo delle
forze dell’ordine e della magi-
stratura. Mi auguro davvero
che da questa destra e da que-
sto governo la si smetta con la
retorica - conclude Fratoianni -
perché serve a ben poco la
retorica quando in realtà poi
bombardano le norme efficaci
contro la mafia”.
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“Nata nella società civile, cresciuta grazie ai valori di cui è por-
tatrice, la ‘Giornata nazionale della memoria e dell’impegno in
ricordo delle vittime delle mafie’ è ricorrenza significativa per la
comunità nazionale. Un giorno che sottolinea l’impegno per
liberare le popolazioni e i territori dalle mafie, per vincere l’in-
differenza e la rassegnazione che giovano sempre ai gruppi cri-
minali. Quando difendiamo la dignità di essere cittadini liberi,
quando ci ribelliamo alle violenze e alle ingiustizie, quando
davanti ai soprusi non ci voltiamo dall’altra parte, contribuiamo
alla lotta contro le mafie”. Così il Presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella. “La lettura dei nomi delle innocenti vittime
delle mafie è atto che ci ricongiunge a quanti hanno pagato con
la vita la disumanità mafiosa e segno di vicinanza alle loro fami-
glie e, al contempo, espressione forte, collettiva, di quel deside-
rio di giustizia che costituisce l’energia vitale di una democrazia.
Le Istituzioni - continua il Presidente Mattarella - sono chiama-
te a fare il loro dovere per contrastare, su ogni piano, le organiz-
zazioni del crimine e l’azione dei cittadini e delle forze sociali è
coessenziale per costruire e diffondere la cultura della legalità e
della libertà. Le mafie sono una pesante zavorra per l’Italia, insi-
nuate come sono in ogni attività illegale dei traffici criminali. La
Giornata ci rammenta che la lotta alle mafie è compito e dovere
di tutti coloro che amano la Repubblica e intendono renderne
migliore il futuro”.
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I fatti lo scorso 2 marzo: l’uomo sarebbe stato
riconosciuto dalla vittima e da un testimone
Violenza sessuale al Pigneto,
fermato un 28enne egiziano
A conclusione di una mirata
attività investigativa, i
Carabinieri della Stazione di
Roma Torpignattara, d’intesa
con la Procura della
Repubblica di Roma, hanno
proceduto, di iniziativa, al
fermo di indiziato di delitto di
un cittadino egiziano di 28
anni, disoccupato, incensurato
e irregolare sul territorio
nazionale, gravemente indi-
ziato del reato di violenza ses-
suale ai danni di una donna
italiana lo scorso 2 marzo nel
quartiere Pigneto. Si è chiusa
così una incessante attività
investigativa e di ricerca del-
l’uomo avviata dopo la
denuncia della donna, 43enne,
che mentre rincasava, dopo
aver trascorso una serata con
gli amici, era stata aggredita
alle spalle, scaraventata a
terra, presa a morsi sul volto e
palpeggiata nelle parti intime
da un uomo a lei sconosciuto.
La violenta aggressione era
stata interrotta solo dall’inter-
vento di un passante che met-
teva in fuga l’aggressore, evi-
tando il peggio. La vittima
aveva riportato evidenti lesio-
ni al volto ed era stata visitata
presso l’ospedale Vannini e
dimessa con 10 gg di prognosi.
I Carabinieri della Stazione di
Roma Torpignattara, unita-
mente ai colleghi della
Compagnia Roma Casilina,
hanno acquisito e visionato
centinaia di filmati di tutta
l’area che, a seguito di una
complessa attività di analisi,
hanno permesso di ricostruire

i movimenti dell’aggressore
prima e dopo la violenza.
Grazie alla descrizione fornita
dalla vittima e dall’abbiglia-
mento indossato dall’uomo, i
Carabinieri hanno iniziato una
massiccia attività di ricerca,
intensificando la presenza nel
quartiere ed identificando

tutti i soggetti corrispondenti
alla descrizione ed all’abbi-
gliamento nel corso sia degli
ordinari servizi di controllo
del territorio, svolti anche a
piedi per le vie del quartiere,
sia nell’ambito dei mirati ser-
vizi coordinati predisposti nel
quartiere Pigneto. È proprio

nel corso di uno di questi ser-
vizi, tra le migliaia di persone
controllate in entrate ed uscita
dalla fermata metro Pigneto
che l’attenzione dei militari si
è focalizzata su un cittadino
straniero, corrispondente alla
descrizione e con indosso lo
stesso abbigliamento indossa-
to dal ricercato. I sospetti dei
Carabinieri che lo stavano
controllando sono cresciuti
quando hanno notato che l’uo-
mo, sorpreso dalla presenza
dei militari all’uscita delle
scale della metro, ha tentato di
allontanarsi velocemente. Il
cittadino straniero è stato
quindi bloccato e condotto in
caserma dove, ad esito del
riconoscimento fatto dalla vit-
tima e dal testimone e grazie ai
gravi indizi di colpevolezza
raccolti è stato sottoposto a
fermo di indiziato di delitto, di
iniziativa. Il fermo del 28enne
è stato convalidato dal
Tribunale di Roma che ha
disposto per lui la custodia
cautelare in carcere. Si precisa
che il procedimento versa
nella fase delle indagini preli-
minari, per cui l’indagato è da
ritenersi innocente fino ad
eventuale sentenza definitiva.
Il risultato è frutto dello sforzo
profuso in queste settimane
nel quartiere Pigneto dai
Carabinieri che continueranno
ad intensificare la loro presen-
za attraverso una incessante
attività di controllo del territo-
rio con l’obiettivo di incre-
mentare la percezione di sicu-
rezza tra i cittadini.

In occasione della XXIX giornata nazionale della memoria e
dell’impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie,
Legambiente presenta oggi i dati degli ultimi 5 anni di crimi-
nalità ambientale: dal 2018 al 2022 sono stati 6.211 i reati
ambientali accertati a Roma e ben 13.040 quelli nel Lazio che
si piazza al quinto posto in classifica dietro a Campania
(23.037), Sicilia (16.579), Puglia (16.282) e Calabria (13.926).
In Italia i reati ambientali dal 2018 al 2022 sono stati 157.641.
La provincia di Roma è stata la più colpita, nel 2022, con
1.315 illeciti. Temi e dati che l’associazione ambientalista
porterà in primo piano nel corso del seminario ‘Lotta all’eco-
mafia: una sfida glocale. Dalla nuova direttiva europea sui
crimini ambientali al caso Roma: Presso la Banca d’Italia in
Via Piacenza nell’ambito della Giornata Vittime delle Mafie.
”Per onorare la loro memoria delle tante vittime della mafie
e per avere città libere dai crimini ambientali - commenta
Enrico Fontana, responsabile dell’Osservatorio Città Clima
di Legambiente - al nostro Paese chiediamo il massimo impe-
gno nel contrasto alla criminalità ambientale che purtroppo
non arresta la sua corsa come dimostrano ogni anno i dati del
nostro report Ecomafia. La risposta a questi continui attacchi
è quella di mettere in campo maggiori attività di prevenzio-
ne e di controllo, nuove normative stringenti come i delitti
contro le agromafie e la fauna che ancora faticano a vedere la
luce e avvalersi della nuova direttiva europea sui crimini
ambientali recependola in tempi brevi. La direttiva, approva-
ta a fine febbraio dal parlamento europeo, prevede nuovi
illeciti come l’ecocidio, un inasprimento delle sanzioni, mag-
giori tutele per chi denuncia e l’impegno di facilitare l’acces-
so alla giustizia per le associazioni”. Focus illeciti a Roma -
Secondo i nuovi dati di Legambiente, elaborati sulla base di
quelli delle forze dell’ordine e Capitanerie di porto, a Roma
dal 2018 al 2022 sono state 5.820 le persone denunciate, 117
quelle arrestate e 3.030 i sequestri. Entrando nel merito degli
illeciti ambientali accertati nella Capitale sempre negli ultimi
cinque anni, al primo posto svettano i reati contro gli anima-
li con 2.676 illeciti accertati, seguiti dagli illeciti nel ciclo dei
rifiuti 1.634, e da quelli nel cemento con 1.171 reati accertati.
- Stando all’analisi dell’associazione, dal 2018 al 2022 nel
Lazio sono state 11.750 le persone denunciate, 202 le persone
arrestate, 4.903 i sequestri. Sempre nello stesso periodo sono
state riscontrate 3.723 illegalità nel ciclo del cemento facendo
piazzare il Lazio al quinto posto in classifica dietro a
Campania (7.360), Puglia (5.735), Calabria (5.001) e Sicilia
(4.842). Sale, invece, al terzo posto in classifica per i reati nel
ciclo dei rifiuti con 3.361 reati dietro a Campania (8.461) e
Puglia (3.775), mentre resta al quarto posto per illeciti contro
gli animali che ammontano dal 2018 al 2022 a 3.362. Peggio
di lei Sicilia (5.224 reati), Puglia (3.928) e Campania (3.497). Il
Lazio risulta dal 2018 al 2022 al primo posto per furti d’arte
che ammontano a 410, seguito da Campania (324) e Toscana
(273). ”Ci ritroviamo a Roma nel ricordo indelebile delle vit-
time di mafia - dichiara Roberto Scacchi presidente di
Legambiente Lazio - e con i pesanti numeri dei reati ambien-
tali commessi nel Lazio in questo ultimo periodo, sostenen-
do con forza la necessità di tenere altissima l’attenzione con-
tro un fenomeno devastante, per l’ambiente e per la vivibili-
tà sui territori. I dati degli ecoreati nel Lazio sono un triste
risultato e ancor più amaro è il record negativo nella provin-
cia di Roma. Qui è necessario generare azioni risolute, in
grado di fermare l’aggressione al territorio che arriva dal
cemento illegale o dallo smaltimento illecito di rifiuti,
costruendo invece le politiche migliori che non lascino spa-
zio alcuno alla criminalità ambientale, per la transizione eco-
logica nel pieno solco della legalità”.

Scoperto giro di ricettazione
nel campo di via Salviati
Carabinieri denunciano un uomo trovato
con 17 chili di rame e monopattini rubati

Nella giornata di ieri, i
Carabinieri della Compagnia
di Roma Montesacro, unita-
mente al personale del Corpo
di Polizia Locale Roma
Capitale - Unità Speciale
Sicurezza Pubblica
Emergenziale - IV Gruppo
Tiburtino, hanno condotto una
mirata attività di controllo stra-
ordinario nel campo nomadi in
via Salviati (RM). Durante le

verifiche, i Carabinieri e la
Polizia Locale hanno ispezio-
nato i numerosi moduli abitati-
vi censendo e controllando 113
occupanti. Un uomo di 38 anni,
è stato denunciato per ricetta-
zione dopo aver rinvenuto
oltre 17 kg di cavi elettrici in
rame, alcuni monopattini elet-
trici e parti di essi, rubati sia da
privati che da alcune società di
noleggio.
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La paura dei furti in casa è una delle fobie più diffuse tra gli
italiani e, con le vacanze pasquali alle porte, il timore aumen-
ta. Non a caso, come emerso dall’indagine commissionata da
Facile.it agli istituti mUp Research e Norstat, più di 7 italiani
su 10 hanno adottato sistemi di sicurezza per proteggere al
meglio la propria abitazione. Una voglia di proteggersi più
che comprensibile se si considerano i numeri ufficiali legati ai
furti in casa denunciati alle autorità; più di 15 ogni ora, pari
ad oltre 133.000 in un anno. Ma quali sono i sistemi di sicu-
rezza più utilizzati nelle case degli italiani? La soluzione più
comune è quella di installare una porta blindata, scelta fatta
da più di 21 milioni di italiani. Quasi 1 italiano su 3, pari a
circa 13,7 milioni di individui, ha invece deciso di proteggere
la propria casa installando un impianto di allarme, soluzione
particolarmente diffusa nelle regioni del Nord Ovest dove la
percentuale di chi ha dotato la propria abitazione di questo
sistema arriva a sfiorare il 40%. Il 23% dei rispondenti, inve-
ce, ha deciso di proteggere la propria casa con un impianto di
videosorveglianza, mentre circa 9 milioni di italiani hanno
scelto di aumentare la sicurezza della propria abitazione
installando le inferriate alle finestre. - Il 18% dei rispondenti
ha dichiarato di aver montato un videocitofono, uno spionci-
no digitale o un video doorbell - dispositivi tecnologici che
consentono di vedere, e in alcuni casi anche registrare, chi c’è
dall’altro lato della porta - mentre circa 6 milioni di persone
hanno deciso di affidare la sicurezza dei propri beni preziosi
ad una più tradizionale cassaforte. Circa il 4%, infine, ha scel-
to di proteggere l’abitazione tramite vigilanza privata. Tanti
italiani hanno adottato uno o più sistemi di sicurezza, ma
sono pochi quelli che hanno scelto di tutelare l’abitazione con
una assicurazione contro i furti in casa; appena il 13% dei
rispondenti secondo quanto emerso dall’indagine commis-
sionata da Facile.it. “Si tratta - spiega Andrea Ghizzoni,
managing director assicurazioni di Facile.it - di coperture
assicurative da aggiungere alle cosiddette polizze casa multi-
rischio e tutelano gli assicurati in caso di furto in apparta-
mento, rimborsando, nei limiti dei massimali, il valore dei
beni sottratti. Polizze di grande utilità soprattutto se confron-
tate con i prezzi; per l’aggiunta della garanzia contro i furti i
costi partono da circa 3 euro al mese”. 

Casa: il 13 percento
si tutela dai furti
con l’assicurazione
Sei milioni di italiani hanno
una cassaforte e tredici milioni
un impianto d’allarme

Ieri mattina la Polizia di Stato e
la Guardia di Finanza hanno
eseguito, a Roma e provincia, un
provvedimento di sequestro
finalizzato alla confisca emesso,
ai sensi della normativa antima-
fia, dal Tribunale di Roma –
Sezione delle Misure di
Prevenzione-, su proposta for-
mulata congiuntamente dal
Procuratore della Repubblica di
Roma e dal Questore di Roma,
nell’ambito di un’operazione
convenzionalmente denomina-
ta “Gialla e Nera”. L’attivitá
rientra nell’ambito della strate-
gia di contrasto all’accumulazio-
ne dei patrimoni di origine ille-
cita, con la duplice finalità di
disarticolare in maniera radicale
le organizzazioni criminali
mediante la sottrazione delle
ricchezze e di liberare l’econo-
mia legale dalle infiltrazioni
della criminalità, consentendo
agli imprenditori onesti di ope-
rare in regime di leale concor-
renza.
Il provvedimento, eseguito
dagli uomini della Divisione
Anticrimine della Questura di
Roma e del Nucleo di Polizia
Economico Finanziaria della
Guardia di Finanza di Roma, nei
confronti di esponenti di un’or-
ganizzazione criminale a base
parentale, di etnia rom, stabil-
mente dedita a delitti contro la
fede pubblica ed il patrimonio,
quali furti e rapine in abitazioni,
in diverse località del territorio
nazionale, truffe ai danni di
anziani anche tramite piattafor-
me di annunci online, riciclag-
gio di veicoli di lusso ed altre
attività delittuose, prevede il
sequestro della totalità delle
quote sociali di 2 compagini e di
un’impresa individuale con
relativi complessi aziendali,
operanti in Roma, nel commer-
cio di veicoli e bar, nonché di 4
immobili - tra cui una villa di
notevoli dimensioni, già adibita
a camera ardente per la salma
del giovane deceduto, siti in
Tivoli (RM); polizze di pegno,
disponibilità finanziarie e 6
autovetture di elevato valore
economico, quali una Porsche
Cayenne, una Mercedes AMG
A45 S ed una Lamborghini
Gallardo. Quest’ultimo veicolo,
attualmente, nella formale tito-
larità di un esponente di altro
clan collegato, anch’egli di origi-
ne sinti e tratto in arresto nel-
l’ambito di un recente omicidio
che è costato la vita ad un giova-
ne minorenne. Il valore com-
plessivo dei beni in sequestro
ammonta a circa 1,8 milioni di
euro. Due dei proposti, pur
essendo certamente fratelli,
riportano cognomi differenti in
quanto il loro padre, dagli anni
‘70 del secolo scorso e fino al
primo decennio del XXI secolo,
obbligava italiani a riconoscere

la paternità dei figli dei compo-
nenti della banda, nati dall’unio-
ne di persone dell’ex Jugoslavia,
affinché i bambini risultassero
cittadini italiani, permettendo
alle madri di richiedere i per-
messi di soggiorno per i ricon-
giungimenti familiari.
I soggetti, rimasti illegalmente
nel territorio italiano, grazie a
documenti che ne attestavano
falsamente la cittadinanza, si
sono stabiliti prima nel basso
Lazio e, successivamente, si
sono insediati nella Capitale
suddividendosi gli affari illeciti
con altro clan sinti collegato.
Quest’ultimo, si dedicava pre-
valentemente al traffico di
sostanze stupefacenti, mentre
quello a cui appartengono i pro-
posti a furti e rapine in tutta
Italia ed alla fabbricazione di
documenti falsi per circolare
liberamente in Europa, con la
possibilità di godere dei beni
illeciti attraverso le fittizie inte-
stazioni. Altra attività criminale,
di rilievo transnazionale, appan-
naggio del clan, è il riciclaggio e
la ricettazione di automobili di
grossa cilindrata, provenienti
dall’Italia e rivendute in vari
Paesi europei e in Arabia. Le
plurime indagini condotte nei
confronti dei proposti hanno
evidenziato, con riguardo ai
furti, alle truffe ed alle rapine in
appartamenti, l’organizzazione
di vere e proprie trasferte crimi-
nali - con noleggio di autovettu-
re mediante l’esibizione di
documenti falsi - soprattutto
verso piccoli centri abitati della
Calabria, della Basilicata e della
Sicilia. Luoghi in cui, perlopiù le
donne del gruppo, si introduce-
vano indebitamente nelle abita-
zioni di persone anziane appro-

fittando della momentanea
distrazione delle stesse, ovvero
utilizzando scuse e stratagemmi
di varia natura, costituiti, quasi
sempre, dal fingere che una di
esse era in stato di gravidanza
ed aveva bisogno di utilizzare il
bagno.
A questo punto, mentre alcune
malviventi, nel frattempo
sopraggiunte, accerchiavano la
vittima, altri complici si introdu-
cevano all’interno dell’apparta-
mento per sottrarre oggetti pre-
ziosi, denaro, carte bancomat,
carte di prelievo dei libretti
postali, con i relativi Pin.
Conseguentemente, si allonta-
navano dal luogo del furto diri-
gendosi verso altri centri abitati
ove effettuavano prelievi di con-
tante dagli sportelli Bancomat,
utilizzando le Carte indebita-
mente sottratte alle persone
offese. Con riguardo, invece,
alle truffe informatiche, le vitti-
me, dopo aver pubblicato
annunci di articoli in vendita
sulla piattaforma e-commerce
subito.it, venivano contattate da
finti acquirenti, i quali propone-
vano loro, come modalità di
pagamento, il c.d. prelievo
S.O.S. (Servizio che in una situa-
zione di emergenza permette ai
correntisti di autorizzare sogget-
ti terzi al prelievo di contante
presso gli ATM) e le convince-
vano a recarsi presso ATM di
alcuni Istituti di credito per rice-
vere l’accredito della somma
pattuita. Una volta inserita la
propria carta i malcapitati veni-
vano istruiti telefonicamente a
compiere alcune procedure, a
seguito delle quali, anzichè rice-
vere denaro, ricaricavano incon-
sapevolmente le carte Postepay
dei malviventi. Dalle indagini è

emersa la sistematicità e la pro-
fessionalità di tali condotte cri-
minose, per la cui realizzazione
il gruppo si avvaleva di nume-
rosissimi intestatari fittizi per le
utenze telefoniche e per le carte
postepay, nonché di una schiera
di giovani soggetti incaricati dei
successivi prelievi presso gli
sportelli ATM. Tali gregari,
nella circostanza, venivano let-
teralmente “telecomandati”,
dalla odierna proposta, tramite
le App di messaggistica
Whatsapp o Telegram, riceven-
do indicazioni e screenshot delle
carte da utilizzare che, in lin-
guaggio convenzionale, veniva-
no indicate con i nomi “Gialla” e
“Nera”, nonché dei pin da asso-
ciare e delle somme da preleva-
re. Tale operatività, frenetica-
mente ripetuta anche nell’arco
di poche ore e presso diversi
sportelli, spesso abbinata all’in-
testazione allo stesso soggetto di
più carte, ha consentito di movi-
mentare volumi finanziari signi-
ficativi. Il clan è stato oggetto di
clamore mediatico in seguito
all’incidente stradale, accaduto
la notte tra il 18 ed il 19 luglio
2022, sul Grande Raccordo
Anulare (in prossimità dell’area
di servizio Casilina Est), nel
corso del quale, al termine di
una folle corsa, a bordo di una
costosa AUDI R8, perse la vita il
giovane figlio di uno dei propo-
sti.
Sulla base delle approfondite
investigazioni economico patri-
moniali svolte dagli specialisti
della Divisione Anticrimine
della Questura romana e del
Nucleo di Polizia Economico
Finanziaria della Guardia di
Finanza di Roma, che hanno
ricostruito la posizione fiscale e
tributaria dei soggetti, il
Tribunale ha ritenuto ricorrenti
gli elementi per qualificare
socialmente pericolosi due pro-
posti, poiché con le loro condot-
te illecite avrebbero accumulato
ingenti proventi, reinvestendoli,
in parte, in società esercenti atti-
vità di rivendita di veicoli e bar
in Roma e, in parte, nell’acquisi-
zione di proprietà mobiliari,
immobiliari e in polizze di
pegno. Da tali indagini, che
hanno abbracciato l’arco tempo-
rale di oltre un ventennio, è
emerso che essi, a fronte di
un’assoluta sproporzione tra la
complessiva situazione reddi-
tuale “dichiarata” e il patrimo-
nio direttamente o indiretta-
mente loro riconducibile, effet-
tuavano importanti investimen-
ti mobiliari, immobiliari e parte-
cipazioni societarie, finanziati
attraverso gli introiti derivanti
dai predetti traffici illeciti, con-
ducendo un elevato tenore di
vita, assolutamente incompati-
bile con l’assenza di redditi
dichiarati.

Polizia di Stato e Guardia di Finanza contro un’organizzazione criminale a base parentale

Operazione “Gialla e Nera”, sequestrate auto
e immobili di lusso per quasi due milioni di euro
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“Il ministro Schillaci è disponibile a rin-
viare il provvedimento di taglio ai rim-
borsi”. Lo ha detto il Presidente della
Regione Lazio, Francesco Rocca, nel
corso della manifestazione organizzata
dall’Unione Ambulatori e
Poliambulatori (UAP) a Roma, al
Teatro Brancaccio. Presente Federlazio
Salute, rappresentata dal suo
Presidente, Alessandro Casinelli, che è

intervenuto chiedendo la sospensione
del decreto nuove tariffe in merito al
nuovo tariffario per la sanità specialisti-
ca ambulatoriale. Ad accogliere queste
parole, ripetute anche a margine del-
l’evento, l’ovazione della platea compo-
sta da professionisti del settore sanita-
rio. “Adesso - ha detto Casinelli - atten-
diamo il provvedimento ufficiale del
Ministero, consci del grande sforzo che

il Governo sta facendo per l’aggiorna-
mento delle tariffe”.

“Soddisfatto delle parole di Rocca, c’è già la disponibilità del Ministro Schillaci”
Casinelli (Federlazio Salute):
“Bene il rinvio del taglio ai rimborsi”

”La posizione della Regione
Lazio l’abbiamo espressa con
chiarezza: io non ho nulla con-
tro l’autonomia differenziata.
Ho una fortissima preoccupa-
zione: la Regione Lazio ha 22
miliardi di euro di debito.
Allora, se dobbiamo parlare di
autonomia differenziata, o ci
mettono in condizioni di parti-
re tutti allo stesso piano - e
quindi allora lì sì che ci possia-
mo misurare con una nuova
capacità organizzativa e anche
su una possibilità di distribu-
zione di risorse - o altrimenti
qui noi andiamo incontro a
braccia aperte a Regioni di

serie A e Regioni di serie B, e
conseguentemente a servizi
sanitari di serie A e di serie B”.
Lo ha evidenziato il presiden-
te della Regione Lazio,
Francesco Rocca, intervenen-
do all’evento Adnkronos Q&A
‘Salute e sanità, una sfida con-
divisa’. ”È un tema di risorse e
di punto di partenza equilibra-
to per ciascuna amministra-
zione regionale - ha spiegato -
che tenga conto delle peculia-
rità di ciascuna Regione. Il
Lazio non è la Calabria come
difficoltà, come sfida, come
distribuzione degli abitanti. Ci
sono una serie di elementi che

devono essere tenuti in consi-
derazione. E allora anche a me
piace il tema dell’autonomia
differenziata. Va detto che
ormai è diventata un tema
ideologico e non concreto.

Vedo il Pd così accanito, e poi
lo stesso” ex presidente regio-
nale “Nicola Zingaretti aveva
deliberato la richiesta di auto-
nomia differenziata su alcuni
temi sul criterio della spesa

storica”. Bisogna dunque
“vedere - ha ribadito Rocca -
se il punto di partenza per
tutte le Regioni e Province
autonome è lo stesso oppure
no”. “Ieri ho fatto un interven-
to dove si sono riuniti i piccoli
ambulatori per il tema del
nomenclatore tariffario che
rischia di penalizzarli e sono
andato lì a testa alta. Gli ho
detto: so che da alcuni non
sono particolarmente amato
perché non ho rinnovato 27
accreditamenti a chi si è rifiu-
tato di mettere nel ReCup le
sue prestazioni, però altrettan-
to credo nel vostro lavoro a

livello di comunità laddove
rispondete alle mie esigenze
programmatorie”. Se ci sarà
una proroga da parte del mini-
stro della Salute Orazio
Schillaci sull’entrata in vigore
del nuovo nomenclatore?
“Così mi ha detto, perché d’al-
tronde si rischia di far chiude-
re migliaia di centri e dare il la
a grandi gruppi. E questo one-
stamente lo trovo ingeneroso”.
Così il presidente della
Regione Lazio, Francesco
Rocca, intervenendo oggi
all’evento Adnkronos Q&A
‘Salute e sanità, una sfida con-
divisa’. ”Sul governo della
sanità pubblica, che riguarda
pubblico e privato accreditato,
vado abbastanza orgoglioso
delle misure che abbiamo
preso dopo anni di assenza
anche di governo del privato.
Io pago le prestazioni, io ho la
responsabilità di governare
tutto il sistema, incluso il pri-
vato, è molto semplice l’equa-
zione”, ha chiarito.
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Anche quest’anno la Regione Lazio è presente alla 20^ edizione della
manifestazione turistica “Fa’ la cosa giusta!”, in programma a Milano dal
22 al 24 marzo 2024. Lo spazio espositivo è stato allestito nel Padiglione 3
di Allianz MiCo. Fa’ la cosa giusta! è un’importante occasione per pro-
muovere, attraverso eventi, incontri e degustazioni, l’offerta turistica
regionale legata a segmenti strategici per lo sviluppo territoriale, quali
quello esperienziale e sostenibile. Alla manifestazione sarà presente Elena
Palazzo, Assessore Turismo, Ambiente, Sport, Cambiamenti Climatici,
Transizione Energetica, Sostenibilità della Regione Lazio che, nella gior-
nata del 22 marzo alle ore 12.00, parteciperà alla conferenza “Cammini: la
strategia del Ministero del Turismo e il Giubileo 2025” organizzata dal-
l’associazione Insieme Nelle Terre Di Mezzo ODV presso la Piazza dei
Grandi Cammin- Viaggio Italiano insieme all’ on. Daniela Santanchè,
ministro del Turismo e a Francesco Ferrari, vicepresidente vicario dell’as-
sociazione Europea delle Vie Francigene. «Abbiamo un progetto impor-
tante da presentare. Grazie al supporto del Ministero del Turismo stiamo
infatti strutturando un’offerta più completa per la Via Francigena, pro-
prio in vista del Giubileo», ha dichiarato l’assessore Elena Palazzo. Il
Lazio, terra di cammini, continuerà a raccontarsi presso la Piazza dei
Grandi Cammini - Viaggio Italiano, con la conferenza “Il Cammino
Naturale dei Parchi” in collaborazione con l’associazione I Cammini
d’Italia, il 23 marzo alle ore 11.00, in occasione del quale verrà presentato
il nuovo Cammino di San Filippo Neri, mentre presso lo stand istituzio-
nale è prevista la degustazione dei prodotti tipici del Lazio con il marchio
Natura In Campo. Ci sarà spazio, infine, all’educazione ambientale con il
Laboratorio della Natura rivolto ai ragazzi delle scuole.

Turismo, il Lazio a Milano
per “Fa’ la cosa giusta!”
Al via il progetto con il Ministero del Turismo
per il rilancio della Francigena

Il Governatore del Lazio: “Serve un inizio equilibrato, ormai è diventato un tema ideologico”
Sanità, Rocca: “L’autonomia preoccupa,
partire bene o si rischiano serie A e B”

“Non nutrivamo alcuna aspettativa circa l’esito
dell’incontro di oggi tra Gualtieri con i Sindaci
contrari ma quanto trapela connota Gualtieri
come un despota i cui argomenti poggiano
sulla menzogna”. È quanto dichiara in una
nota il Comitato No Inceneritore a Santa
Palomba. “La sfrontatezza con la quale
Gualtieri si permette di evocare narrazioni tos-
siche da’ la cifra di quanto, forte dei poteri com-
missariali, sia dopato di inceneritorismo”.
“Giungere a utilizzare l’argomento della sen-
tenza del Consiglio di Stato - evidenziano dal
Comitato - per dire che il suo piano rifiuti e l’in-

ceneritore sono a norma è però indice di intima
debolezza perchè anche uno studente ai primi
anni di giurisprudenza comprende come quel-
la sentenza abbia piegato il diritto pur di dar
ragione agli inceneritoristi. Quanto all’istituen-
do Osservatorio, terzo e indipendente, non è
altro che la foglia di fico del Sindaco meno
votato della storia di Roma che con presunzio-
ne concede un “contentino”. Contro la tirannia
di Roma - termina la nota - ci troviamo tutti
davanti al sito, venerdì 22 marzo dalle 18, per-
chè la partita è tutto aperta. E lo sanno pure a
Roma per questo ostentano sicurezza”.

No all’inceneritore a S. Palomba
Rifiuti di Roma, il 22 la protesta Silvia Cavalli

commissario
straordinario
della Asl Rm 5

Silvia Cavalli è stata nominata
commissario straordinario
dell’Azienda sanitaria locale
Roma 5, a partire dal prossi-
mo 23 marzo 2024.
L’incarico sarà ricoperto fino
alla nomina del nuovo
Direttore generale. Lo pre-
vede il decreto firmato dal
presidente della Regione
Lazio, Francesco Rocca.

in Breve

“Dopo l’inceneritore, un’altra mazzata
sta per abbattersi sugli abitanti del
Municipio IX: il biodigestore di Solfarata.
Oramai è lampante: il Presidente Rocca,
pur non avendo più alcun potere in tema
di rifiuti sul territorio di Roma Capitale,
ha deciso che il Municipio IX sarà la pat-
tumiera di Roma. Peccato che i cittadini

non siano disposti a sottostare ai suoi
assurdi piani e abbiano già fatto ricorso
al TAR contro un biodigestore autorizza-
to da un ente, la Regione Lazio, che non
dovrebbe più avere voce al riguardo, dal
momento che una legge approvata un
paio d’anni fa ha affidato tutti i poteri sul
territorio di Roma Capitale al

Commissario Straordinario ai rifiuti
Gualtieri. Dal canto nostro, sosteniamo
convintamente e con determinazione i
comitati e i cittadini impegnati in questa
vera e propria battaglia per i diritti, con
l’auspicio che la giustizia amministrativa
faccia il suo corso e li tuteli adeguata-
mente da chi sta cercando di ridurre un
Municipio - il IX - che eccelle nei dati
sulla raccolta differenziata nella nuova
pattumiera di Roma”. Lo dichiarano, in
una nota, il capogruppo della Lista
Civica Virginia Raggi in Campidoglio
Antonio De Santis e la capogruppo della
Lista Civica Virginia Raggi in Municipio
IX Carla Canale.

Rifiuti, De Santis - Canale (Civica Raggi):
“La Regione Lazio sta riducendo
il municipio IX nella pattumiera di Roma”



Sei un team leader? Questo fa per te...
Una proposta estremamente vantaggiosa per chi gestisce persone e processi all’interno delle organizzazioni
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Oggi il mondo è diventato molto più
complesso, in piena trasformazione
digitale, in una fase di transizione che
si riflette sia nella vita delle persone, sia
in quella delle organizzazioni. Tutto ciò
rende necessario una maggiore produt-
tività. Per questo ci vengono in aiuto
nuove soft skills come il problem sol-
ving, per migliorare la nostra capacità
di risolvere i problemi complessi. È
vero che molte persone hanno un’atti-
tudine naturale alla soluzione di pro-
blemi, ma si tratta comunque di una
competenza trasversale che può essere
acquisita, grazie anche all’applicazione
di specifici metodi e tecniche. Chi pos-
siede questa competenza, infatti, dimo-
stra una spiccata capacità nell’analizza-
re in modo lucido le situazioni che si
trova a fronteggiare. In un ambiente
sempre più competitivo e complesso,
un corso dedicato a sperimentare le
strategie di risoluzione dei problemi e a
utilizzare il pensiero costruttivo e crea-
tivo nella presa di decisioni, accanto al
pensiero razionale, può veramente pre-
parare manager, professionisti e giova-
ni ad affrontare le sfide del mondo del
lavoro e costruire carriere di successo.
CONOSCERE IL PROBLEM SOL-
VING - A volte ci troviamo in situazio-
ni nelle quali sentiamo la necessità di
dotarci di mezzi che ci consentano di
avere una maggiore produttività. Può
capitarci spesso di essere assillati dai
problemi della vita quotidiana. In que-
sti casi, quando queste situazioni ci
creano problemi sia al lavoro che nella
vita privata, è il momento di rafforzare
la nostra capacità di risolvere problemi
complessi e padroneggiare il nostro
tempo. Se riuscissimo a coniugare la
risoluzione dei problemi di lavoro con
la gestione dello stress, potremmo
veramente raggiungere fantastici risul-
tati: al lavoro con colleghi e clienti, nelle
relazioni sociali e personali, nella vita
privata e sentimentale, nelle interazioni
e attività online, nel coniugare esigenze
lavorative e vita personale. Perché è
importante conoscere il problem sol-
ving? Il problem solving non descrive
semplicemente la capacità di risolvere
problemi, ma anche di farlo in modo
pratico ed efficace. I temi principali che
vengono svolti in un corso di formazio-
ne manageriale dedicato al problem
solving riguardano: le strategie di riso-
luzione dei problemi; le fasi e le meto-
dologie del problem solving; la logica
lineare; le caratteristiche del pensiero
creativo; la prassi casuale e quella per
prove ed errori; le tecniche di sviluppo
della creatività e il pensiero laterale;
l’uso della creatività al servizio dell’in-
novazione; le strategie di soluzione dei
problemi complessi; il problem solving
aziendale; il processo di decision
making nel gruppo di lavoro; l’approc-
cio creativo alla ricerca della soluzione
dei problemi; le tecniche creative e
applicazioni nel gruppo di lavoro; l’ap-
plicazione delle tecniche e degli stru-
menti del pensiero laterale; la soluzio-
ne dei problemi e la creatività organiz-
zativa.
I VANTAGGI E I BENEFICI - Imparare
a risolvere problemi complessi consen-

tirà di: aumentare la propria consape-
volezza; prendere coscienza che in
ognuno di noi esiste un immenso
potenziale creativo sottoutilizzato; svi-
luppare le proprie conoscenze sulle tec-
niche che consentono alle aziende di
facilitare l’ideazione creativa indivi-
duale e di gruppo; migliorare la com-
prensione e sperimentazione delle stra-
tegie di risoluzione dei problemi; con-
seguire la capacità di utilizzare il pen-
siero costruttivo e creativo nella presa
di decisioni accanto al pensiero razio-
nale; sviluppare la flessibilità e adotta-
re stili diversi a seconda del tipo di pro-
blema. Ma già durante la frequenza del
corso si otterranno molti benefici:
imparare a conoscersi a seguito delle
esercitazioni auto esplorative, per capi-
re quali tecniche sono più adattabili alle
proprie esigenze; crearsi un metodo
personale che funzioni ad ogni nuova
esigenza; realizzare una propria orga-
nizzazione all’interno della quale muo-
versi in base alla singola situazione.
Insomma, ecco come cambierà la vita
di chi avrà conosciuto il Problem
Solving: sarà capace di risolvere i pro-
blemi e ridurre l’incertezza, utilizzando
le strategie di risoluzione dei problemi,
sperimentando le tecniche decisionali e
sviluppando l’ideazione creativa indi-
viduale e di gruppo al servizio dell’in-
novazione; migliorerà la propria fidu-
cia nella risoluzione di problemi,
aumentando la capacità di adattarsi ai
cambiamenti e affrontare le sfide con
serenità. Queste abilità non solo rende-
ranno più competenti nel proprio
campo coloro che le avranno sperimen-
tate, ma avranno un impatto positivo
su ogni aspetto della propria vita, per-
ché sapranno analizzare situazioni,
identificare soluzioni innovative e
prendere decisioni sagge, applicare tec-
niche avanzate per scomporre i proble-
mi, valutare le opzioni e prendere deci-
sioni informate. In conclusione, utiliz-
zare il superpotere del problem solving
consentirà di trasformare gli ostacoli in
opportunità, affrontare ogni sfida con
fiducia, avere più opportunità profes-
sionali, conquistare più clienti, espan-
dere il proprio business per raggiunge-
re migliori risultati.
A CHI È DIRETTA LA FORMAZIONE
- Il problem solving è una competenza

fondamentale per i team leader perché
fornisce loro le competenze e le cono-
scenze necessarie per affrontare con
successo le sfide complesse che si pre-
sentano nella gestione delle persone e
dei processi nelle organizzazioni, con-
tribuendo così al loro successo profes-
sionale e all’avanzamento di carriera. È
una competenza trasversale fonda-
mentale per gli imprenditori, per i gio-
vani professionisti e i professional già
operanti sul mercato che desiderano
accrescere le proprie competenze
manageriali. Ma è utilissima anche per
coloro che desiderano intraprendere
una carriera all’interno delle organizza-
zioni e per tutti i giovani che si prepa-
rano ad entrare nel mondo del lavoro.
Acquisire la mentalità di problem sol-
ver è una delle chiavi per il successo in
qualsiasi campo, sia professionale che
personale.
L’IMPORTANZA DELLE SOFT
SKILLS - Oggi le competenze manage-
riali o trasversali o soft skills sono indi-
spensabili non solo per poter entrare ed
affermarsi nel mondo del lavoro, ma
anche alla crescita professionale e al
benessere personale. Come ben sanno
coloro che si occupano di selezione di
personale da assumere nelle aziende,
anche se nei colloqui di lavoro vengono
presi in considerazione diplomati e
laureati con buone competenze tecni-
che e specialistiche, spesso vengono
però puntualmente assunti i candidati
che documentano nel curriculum per-
corsi formativi sulle competenze tra-
sversali. La ragione? Perché sanno
gestire meglio la comunicazione, il
public speaking, la risoluzione dei pro-
blemi, la gestione dei conflitti, insom-
ma la propria leadership.
UNA NUOVA ACADEMY - Visto che
nella scuola pubblica non vengono
insegnate queste soft skills, e che anche
all’università vengono insegnate solo
competenze tecniche, un esperto di
queste discipline, il Prof. Renato
Mastrosanti, ha avuto l’idea di fondare
una academy, la Scuola di
Management Ter Consulting. Una
scuola di formazione dove sviluppare
le competenze manageriali, le soft
skills, che oggi sono richieste nel
mondo del lavoro e indispensabili per
la propria crescita professionale. L’idea

è stata quella di una scuola dove
apprendere velocemente queste com-
petenze, oggi molto richieste dal mer-
cato, attraverso corsi online, utili e
brevi (che altrimenti richiederebbero
anni di studio), lezioni interattive e dia-
logate e, soprattutto, costi accessibili
per tutti. L’idea ha visto l’adesione di
un gruppo di formatori altamente com-
petenti e di consulenti esperti. Si tratta
di formatori esperti nel marketing, nel
digitale, nella comunicazione, nelle
vendite, nell’organizzazione.
GIVE-BACK LA MISSION DELLA
SCUOLA - La mission della Scuola di
Management è formare sulle compe-
tenze manageriali persone diplomate o
laureate, aggiungendo alle conoscenze
tecniche e professionali quelle compe-
tenze trasversali che né la scuola, né
l’università ti danno. Si tratta di cono-
scenze e competenze oggi indispensa-
bili alla affermazione nel lavoro.
Insomma, quando si è soddisfatti di
tutto quello che si è costruito in una
lunga carriera non resta che condivi-
derlo, in una logica di give-back. Ecco
perché Ter Consulting punta sui giova-
ni: a loro vuole trasmettere il patrimo-
nio di conoscenza accumulato, perché
il mondo è dei giovani e solo loro
potranno renderlo migliore. L’obiettivo
di Ter Consulting è favorire il processo
di diffusione delle competenze mana-
geriali, della cultura d’impresa e del
miglioramento organizzativo. Questo
si consegue organizzando la communi-
ty degli allievi, dove continuare a
seguire la loro carriera e il loro business
anche dopo la fine dei corsi, rimanendo
a loro disposizione e aiutandoli a rea-
lizzarsi nel lavoro e nella vita privata.
LA METODOLOGIA DIDATTICA - I
corsi di formazione sono pensati per
aggiornarsi in breve tempo: la durata
di ogni corso online è di 2 mesi, con
lezioni settimanali di 2 ore, per un tota-
le di 8 lezioni. Nell’arco di quattro set-
timane i partecipanti sono seguiti, oltre
che dal docente durante le lezioni,
anche da tutor e coach tra una lezione e
l’altra. Giornate e orario di svolgimen-
to sono definiti in base alle esigenze dei
partecipanti. l corsi online offrono faci-
lità d’accesso e confort, potendoli
seguire comodamente da casa: la for-
mazione a distanza sta diventando

sempre più semplice e comoda grazie
alle nuove tecnologie. Le lezioni sono
interattive e favoriscono la partecipa-
zione e la comunicazione dei parteci-
panti tra di loro e con i docenti. Il
docente è sempre affiancato da un
tutor, che organizza i partecipanti in
sottogruppi per lo svolgimento delle
attività di project work e predispone
una chat comune per tutta la classe
nella quale condividere informazioni,
copia delle slide e materiali didattici.
USCIRE DALLA PROPRIA CON-
FORT ZONE - In conclusione, oggi la
formazione è indispensabile: ogni
corso di formazione manageriale è un
cammino in direzione dei propri obiet-
tivi. Basta uscire dalla propria zona di
confort e liberare il proprio vero poten-
ziale! Con la giusta formazione e pre-
parazione, i giovani professionisti pos-
sono diventare veri asset per le orga-
nizzazioni per cui lavorano, contri-
buendo al successo aziendale e alla
costruzione di un futuro lavorativo
promettente.
IL WEBINAR DI PRESENTAZIONE
DEL TEMA - La presentazione di que-
sto percorso formativo avverrà in un
Webinar Online Gratuito che si svolge-
rà nella giornata del 20 marzo 2024 e
sarà ripetuto il 28 marzo 2024, dalle ore
20:00 alle 21:00. Verrà presentato il
tema del problem solving e del time
management: risolvere problemi com-
plessi e padroneggiare il proprio
tempo, illustrando i metodi sistematici
del problem solving e del decision
making. le tecniche di sviluppo della
creatività, i fondamenti per la gestione
delle priorità, come vivere il proprio
tempo da prigionieri a padroni. Ai par-
tecipanti verranno dati copie delle slide
e due bonus in regalo: “Le 5 fasi del
problem solving” e “I 5 punti di forza
del time management”. Chi fosse inte-
ressato può registrarsi, inviando ai
seguenti contatti il proprio telefono e la
propria e-mail per ricevere il link per
accedere all’evento: tel: 329 259 8558; e-
mail: formazione@ter-consulting.com;
il sito della scuola è: www.ter-consul-
ting.com
IL CORSO DI FORMAZIONE - Il corso
“Il problem solving e il time manage-
ment: metodi e tecniche per risolvere i
problemi complessi e padroneggiare il
proprio tempo professionale e persona-
le” si svolgerà tutti i giovedì, ore 19:00-
21:00, dal 04 aprile 2024 al 23 maggio
2024, per un totale di 8 lezioni online. Il
corso è interattivo, favorisce la parteci-
pazione e la comunicazione e le lezioni
sono dialogate. I docenti del corso
saranno il Prof. Renato Mastrosanti
affiancato da tutor. Il trainer è un for-
matore manageriale, consulente azien-
dale e imprenditore digitale, autore di
pubblicazioni scientifiche che, con le
sue specializzazioni come coach,
gestalt counselor, trainer pnl, psicologo
e psicoterapeuta, ha aiutato persone,
consulenti, imprenditori e collaboratori
di grandi organizzazioni e aziende a
superare le sfide, sviluppare nuove
conoscenze e migliorare le competenze
per il successo aziendale e l’incremento
della brand reputation.

L’iniziativa “Imparare il problem solving, le tecniche per identificare e risolvere i problemi complessi” 
offre ai team leader uno strumento per essere più efficaci all’interno del team e dell’organizzazione
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Davide Desario, Dire
ttore Adnkronos,

con Tommaso Cerno

Direttore de Il Tempo

Ieri, giovedì 21 marzo, a Roma presso la
sede di Terrazza Civita a Piazza Venezia
è stata presentata l’associazione
“Giornaliste Italiane”. In un tempo in
cui per la prima volta l’Italia è guidata
da un Presidente del Consiglio donna
ed il confronto politico vede leader del
primo partito di opposizione una

donna, le fondatrici credono sia
giunto il momento di spingere sul-
l’acceleratore per superare i luoghi
comuni e passare alle azioni: quante
donne dirigono quotidiani, agenzie,
radio e testate radio e tv? E quelle
poche che ci sono, guadagnano quan-
to i loro omologhi uomini? Su 38 dire-
zioni di giornali in Italia, 6 direttori
sono donne e 32 sono uomini. È quan-
to emerge dalla mappatura digitale del
divario di genere nel giornalismo ita-
liano, realizzata da social.com e presen-
tata durante l’evento. La parità dei
diritti deve essere reale e non artificiosa-

mente simulata attra-

verso la creazione di quote stabilite per
legge. L’obiettivo finale non può e non
deve essere l’introduzione di neologi-
smi come “direttora”, ma lo sradica-
mento dei pregiudizi che ci pongono in
posizione subalterna rispetto agli uomi-
ni. Le riforme vere e necessarie non sono
quelle lessicali, bensì quelle culturali. Un
ringraziamento a Ilaria Alpi, di cui il 20
marzo ricorreva il trentesimo anniversa-
rio dell’uccisione, perché “ci ha lasciato
un messaggio importante e cioè che non
conta essere uomini o donne, l’importante è
che i giornalisti siano capaci. Ecco perché
abbiamo pensato di creare un’associazione di
giornaliste, per dare voce a tutte quelle colle-
ghe che oggi, pur essendo brave, non hanno
il successo che meriterebbero”. Così Ida
Molaro, giornalista parlamentare
Mediaset, ha dato il via, alla presenta-
zione. “Questa è un’associazione di cui
c’era un gran bisogno, per ottenere “più
diritti, meno pregiudizi ed essere libere di
valere”, come dice il nostro slogan”, affer-

ma Paola Ferazzoli, giornali-

sta Rai nonché segretario di Giornaliste
italiane. “Farsi valere non è facile e non è
uguale per tutti. Vogliamo essere una squa-
dra che cammina insieme alle altre, per rag-
giungere obiettivi comuni. Puntiamo a
nuovi modelli di organizzazione del lavoro
che non implichino rinunce professionali per
le donne, che garantiscano loro le stesse pre-
rogative di cui godono i colleghi uomini nelle
progressioni di carriera e nel raggiungimen-
to di ruoli apicali. L’associazione ha l’ambi-
zione di diventare un manifesto culturale per
tutte le giornaliste libere: libere dalle appar-
tenenze e dalle catene del conformismo lin-
guistico-culturale. Dar vita ad una nuova
associazione di giornaliste è una priorità non
più rinviabile. Siamo giornaliste, professio-
niste della comunicazione che meritano
rispetto, lo stesso che darebbero a un uomo.
Siamo tenaci, affidabili e caparbie e abbiamo
l’ambizione di diventare un movimento cul-
turale per le colleghe. Non siamo le “mogli
di”, “fidanzate di”, “amiche di”, non siamo
una specie protetta. Non ci interessa essere
chiamate ‘direttora’, ma farci trattare da

direttore ed il confronto con tutte le
donne, con l’obiettivo
di migliorare questo
percorso, è per noi una

stella polare”. Questo il messaggio unita-
rio che vuole essere diffuso dalle fonda-
trici dell’associazione: Paola Ferazzoli,
Federica Frangi, Elisabetta Mancini,
Maria Antonietta Spadorcia, Ida
Molaro, Francesca Avena e Manuela
Biancospino. Numerose le giornaliste ed
i giornalisti di vari quotidiani, agenzie
di stampa e testate televisive presenti
all’evento come Rita Lofano, direttrice
di Agi; Maria Elena viola, direttrice di
Donna Moderna; Davide Desario, diret-
tore di AdnKronos e molti volti tv del
giornalismo come Manuela Moreno,
Francesca Parisella, Hoara Borselli e
Annalisa Bruchi. Sentite ed importanti
le parole delle istituzioni presenti, tra
cui il Ministro della cultura, Gennaro
Sangiuliano; la Ministra per la famiglia,
la natalità e le pari opportunità, Eugenia
Maria Roccella ed il Ministro per la pro-
tezione civile e le politiche del mare,
Nello Musumeci. Presenti anche alcuni
vertici Rai tra cui Angela Mariella, diret-
trice Relazioni Istituzionali; Angelo
Mellone, direttore Intrattenimento Day
Time e Paolo Corsini, direttore
Approfondimento.

Costituita l’associazione delle donne del mondo dell’informazione

Nasce “Giornaliste Italiane”
Sono necessarie azioni mirate alla valorizzazione delle donne e al raggiungimento
di una piena parità di genere sia nell’occupazione sia nella crescita professionale

Hoara Borselli e Man
uela Moreno

Alessandro Giuli, Presidente
Fondazione Maxxi, con il Ministro
Gennaro Sangiuliano

Giovanna Ianniello P
ortavoce Giorgia Mel

oni, Silvia Cirocchi e 
Manuela Moreno

venerdì 22 marzo 2024laVoce



L’Unione nazionale Pro Loco
d’Italia avvia il primo censimen-
to nazionale con l’intento di
mappare oltre 200mila espres-
sioni, pratiche, conoscenze, riti e
feste storiche diffuse su tutto il
territorio italiano e in particolare
dei piccoli comuni L’iniziativa
dell’Unpli arriva a poco più di
vent’anni dall’adozione della
Convenzione Unesco del 2003
per la salvaguardia del patrimo-
nio culturale immateriale. Il
lavoro di censimento, presenta-
to oggi a Roma e promosso in
collaborazione con Anci e il sup-
porto tecnico-scientifico
dell’Istituto Centrale per il
Patrimonio Immateriale Icpi
nell’ambito delle attività di sal-
vaguardia e valorizzazione del
ministero della Cultura, renderà
possibile la mappatura e la cata-
logazione del patrimonio cultu-
rale immateriale di riferimento
delle piccole comunità, assicu-
randone il monitoraggio perio-
dico e incentivandone la cono-
scenza attraverso l’iscrizione
coordinata e condivisa, su
inventari, registri, archivi e piat-
taforme sia territoriali che nazio-
nali.
La raccolta dei dati verrà porta-
ta avanti da personale indivi-
duato dall’Unpli, con il suppor-
to di ricercatori antropologi e
utilizzerà dei modelli di schede
di valutazione elaborate
dall’Istituto Centrale per il
Patrimonio Immateriale, che ha
curato anche la formazione dei
volontari. I materiali raccolti,
grazie alla collaborazione delle
amministrazioni locali, verran-
no caricati e condivisi su una
piattaforma digitaleche renderà
interoperabili i dati presenti in
archivi digitali già esistenti e
consentirà di visualizzare, stu-
diare e conoscere i beni immate-
riali in modo interattivo e coin-
volgente rendendoli accessibili a
un pubblico più ampio. “Siamo
tra i primi Paesi al mondo- ha

spiegato il presidente Unpli,
Antonino La Spina- a promuo-
vere un censimento di questa
natura fatto di saperi, conoscen-
ze, espressioni che si tramanda-
no di generazione in generazio-
ne solo grazie alla relazione
umana, al racconto e all’impe-
gno delle persone che fanno di
tutto per tenere viva l’identità
della propria comunità”.
“Grazie alla capillarità delle Pro
Loco, al personale formato da
Unpli e alla sinergia con le
amministrazioni locali delle pic-
cole comunità- ha proseguito-
porteremo avanti un vero e pro-
prio lavoro di recupero delle
innumerevoli espressioni e tra-
dizioni custodite molto spesso
nella memoria e nella conoscen-
za di un singolo individuo e che
rischiano di perdersi. Tutto
quello che andremo a raccoglie-
re e poi a condividere digital-
mente sarà un vero e proprio
patrimonio di umanità che ci
auguriamo così di tenere in vita
per sempre”. Grazie ai progetti
realizzati dal 2004 al 2012 e ai
risultati ottenuti sul campo con
le numerose iniziative per la sal-
vaguardia e la tutela del patri-
monio culturale immateriale ita-
liano, nel giugno 2012 l’Unpli e`
stata, infatti, accreditata
dall’Unesco come consulente
del Comitato Intergovernativo
previsto dalla Convenzione per
la Salvaguardia del Patrimonio
Culturale Immateriale del 2003.
In tutto il mondo sono circa 200
le organizzazioni accreditate.
“Tengo molto all’avvio di que-
sto progetto Anci-Unpli, in col-
laborazione con il Mic, per il
Censimento del patrimonio cul-
turale immateriale- ha dichiara-
to il vicepresidente vicario Anci,
Roberto Pella- che testimonia
una tappa importante del per-
corso avviato con l’istituzione,
attraverso un mio emendamen-
to in Legge di bilancio, del
Fondo ad esso dedicato- Il lavo-

ro che inauguriamo oggi saprà
restituire una mappatura ric-
chissima del patrimonio di tutti
i nostri territori, specie dei picco-
li comuni, chiamati a loro volta a
dare un contributo attivo e colla-
borativo, e ne dimostrerà la ric-
chezza e la vitalità. Sono certo
che le connessioni che ne derive-
ranno non faranno che rafforza-
re l’identità culturale del nostro
Paese, attivando anche nuove
leve di partenariato per la sua
tutela e valorizzazione”. “Il pro-
getto- ha evidenziato l’onorevo-
le Federico Mollicone, presiden-
te commissione Cultura Scienze
e Istruzione della Camera- attua
i propositi che abbiamo delinea-
to con la legge per la salvaguar-
dia del patrimonio culturale
immateriale, con cui prevedia-
mo l’istituzione di un elenco
nazionale e di un elenco di
buone pratiche attraverso il cen-
simento, la catalogazione e l’in-
ventariazione in tutto il Paese”.
“Con la legge che abbiamo
approvato alla Camera e che
presto sarà discussa al Senato-
ha sottolineato- lo Stato ricono-
scerà il patrimonio culturale
immateriale come componente
del valore identitario e storico
per gli individui, le comunità
locali e la comunità nazionale.
Ciò sarà possibile solo con il
lavoro di mappatura che oggi
presentiamo dell’Unpli e dei

Comuni.” “Questo progetto- ha
aggiunto il direttore dell’ufficio
Unesco del ministero della
Cultura, Maria Assunta Peci- è
una scommessa bellissima. I pic-
coli Comuni sono un patrimo-
nio che ci fa sentire vivi I Paesi
devono rimanere vivi perché
noi possiamo continuare a
costruire insieme qualcosa che
abbia un senso. Nelle piccole
comunità le istituzioni si parla-
no e collaborano: perché nessu-
no si salva da solo. La forza e la
determinazione dei piccoli paesi
è la nostra forza e questa è una
scommessa bellissima”.
Tra le attività che verranno
mappate rientrano le tradizioni
e le espressioni orali, compresi i
dialetti, la storia orale, la narrati-
va e la toponomastica, la musica
e le arti dello spettacolo di tradi-
zione, rappresentate in forma
stabile o ambulante, nonché
l’espressione artistica di strada,
il paesaggio culturale e la sua
funzione identitaria basata sul-
l’interrelazione di fattori natura-
li e umani; le consuetudini socia-
li e gli eventi rituali e festivi, i
saperi, le pratiche e le credenze
relative ai cicli dell’anno e della
vita, alla natura e all’universo, i
saperi e le tecniche tradizionali
relativi alle attività produttive e
artistiche, i saperi legati all’ali-
mentazione tradizionale e la
continuità delle consuetudini

gastronomiche, le attività ludi-
che tradizionali e, infine, le pra-
tiche rievocative di eventi stori-
ci, festivi e in costume.
Alla presentazione, ospitata
nella sede dell’Istituto Centrale
per il Patrimonio Immateriale,
sono intervenuti Antonino La
Spina, presidente nazionale
Unpli, Roberto Pella, vicepresi-
dente vicario Anci, Maria
Assunta Peci, direttore dell’uffi-
cio Unesco del ministero della
Cultura, Federico Mollicone,
presidente commissione
Cultura Scienze e Istruzione
della Camera, Raffaele
Speranzon, componente com-
missione Cultura Senato,
Vincenzo Santoro, responsabile
dipartimento Cultura Anci,
Leandro Ventura, Istituto
Centrale per il Patrimonio
Immateriale, Fernando

Tomasello, fondazione Pro Loco
Italia Ets e Pier Luigi Petrillo,
direttore cattedra Unesco,
Università Unitelma Sapienza.
Inoltre, a testimonianza di alcu-
ni dei patrimoni culturali imma-
teriali italiani erano presenti le
delegazioni dei Miserere di
Sessa Aurunca (CE), le corritrici
con la cannata di Arpino (FR), i
figuranti del Corteo Storico
della Pro Loco di Lucera (FG),
gli Scianari di Cannole (LE), i
Tenores di Bitti (NU), i
Mamuthones e Issohadores di
Mamoiada (NU), le Pro Loco
trapanesi che celebrano la Festa
di San Giuseppe con la prepara-
zione dei pani tipici per l’altare
votivo, la Pro Loco di Fucecchio
(FI) che porta avanti l’antica tra-
dizione dell’Infiorata e i rappre-
sentanti delle maschere lignee
della Caccia Selvatica (BL).

Si punta a raggiungere oltre 200mila espressioni, tradizioni, riti e pratiche sociali
Comuni, patrimonio culturale immateriale
L’Unpli avvia il primo censimento nazionale

“Un anno di amministrazione: atti concreti, pochi proclami
e tanti fatti. Nessuna celebrazione, ed è questo secondo me
che va sottolineato: molto lavoro c’è da fare, la strada è
lunga, ma quanto realizzato merita fiducia. Ora continuere-
mo sulla via che abbiamo intrapreso”. Con queste parole
Marco Bertucci, presidente della Commissione Bilancio del
Consiglio Regionale del Lazio, ha commentato la conferen-
za stampa “Lazio Anno Uno”, che il governatore Francesco
Rocca ha tenuto in data odierna. “Il tutto nonostante i 22
miliardi di debito che abbiamo trovato al nostro insedia-
mento. Tante le cose da segnalare e sottolineare: la pro-
grammazione, l’ascolto, il fare sistema, una rinnovata capa-
cità di dialogo con i territori con la Regione di nuovo casa
dei sindaci, l’attenzione alla sanità e alla sicurezza sul lavo-
ro, la volontà e la capacità di dialogare con le altre istituzio-
ni e quella di ripartire dopo tragedie come quella dell’ospe-
dale di Tivoli. Una squadra che funziona, guidata da un
presidente pratico, di buon senso ma anche lungimirante:
questa è la nostra Regione Lazio, questi siamo noi sotto la
guida del presidente Rocca”, chiude Bertucci.

Regione, un anno a guida
Rocca. Il commento
di Bertucci (FdI): “Pochi
proclami ma atti concreti”
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“Sono 582 su 750 candidati idonei gli
psicologi ancora in attesa di essere
assunti in tutti i consultori famigliari
e le ASL della provincia Roma dalla
graduatoria finale del concorso pub-
blico per 33 posti di dirigente psico-
logo approvata dalla Asl Roma 2,
con delibera del 7/02/2022, ma il cui
scorrimento è stato bloccato, così
come tutte le assunzioni nella sanità
pubblica, dal presidente Rocca con la
determina regionale del 18/04/2023,
nonostante l’evidente fabbisogno.
Nel frattempo la graduatoria del

concorso per psicologi è però scadu-
ta lo scorso 7 febbraio. Forse al presi-
dente Rocca servirebbe un ‘cruscotto
assunzioni’, oltre a quello dei posti
letto, per gestire bene la sanità pub-
blica regionale”.
Così la consigliera regionale Pd del
Lazio, Eleonora Mattia, che ha depo-
sitato un’interrogazione sulla gra-
duatoria del Concorso pubblico per
l’assunzione a tempo indeterminato
di 33 posti di dirigente psicologo nei
Consultori e in tutte le Asl della pro-
vincia di Roma. “La Regione Lazio

ha così di fatto congelato, e sprecato,
un potenziale bacino di psicologi
pubblici fondamentale, nonostante le
gravi carenze di personale nell’area
della salute mentale confermate di
recente, durante le audizioni in
Commissione Sanità alla Pisana,
dagli stessi Direttori generali e sani-
tari e dei Dipartimenti Salute menta-
le di tutte le ASL della Regione –
spiega Mattia – Eppure si tratta di
figure strategiche per contrastare
quei fenomeni crescenti come distur-
bi alimentari e violenza di genere su

cui la stessa Giunta Rocca ha messo
la faccia ma, a quanto pare, nulla di
più”. “In contrasto con tali disposi-
zioni, da notizie di stampa si appren-
dono le assunzioni di 46 psicologi da
parte della Regione.
Il presidente Rocca chiarisca per
quali aziende sono state disposte,
quali altre richieste di attingere alla
graduatoria siano pervenute da Asl
ed Enti del Sistema sanitario regio-
nali e se siano state autorizzate o
negate e per quali motivi”, conclude
Mattia.

Mattia (Pd): “582 psicologi
idonei per ASL in stand by”
“Rocca adotti anche “cruscotto assunzioni”, le ha bloccate nel 2023 
ma la graduatoria del concorso pubblico è scaduta lo scorso febbraio”



Filiera carne bovina, ieri il primo tavolo regionale
La filiera del bovino da carne dalla parte della conservazione della natura
grazie al progetto europeo LIFE Grace di cui è capofila l’Agenzia regionale
per lo sviluppo e l’innovazione dell’agricoltura del Lazio (Arsial)
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Ieri mattina presso la sede
ARSIAL in via Rodolfo
Lanciani, con la partecipazio-
ne dell’assessore regionale
Giancarlo Righini, si è tenuto
il primo tavolo regionale dedi-
cato alla filiera del bovino da
carne, finalizzato alla valoriz-
zazione del ruolo ambientale
esercitato dalla linea vacca-
vitello, decisiva, nel Lazio, per
la preservazione del paesag-
gio rurale e per la conservazio-
ne degli habitat di prateria
ricadenti nella Rete Natura
2000. Secondo i dati 2023 della
BDN di Teramo, il Lazio anno-
vera 9.300 allevamenti con
107.000 bovini da carne; è la 1a
regione italiana per numero di
allevamenti, la 6a per consi-
stenze, con oltre metà degli
allevamenti e 2/3 dei capi
associati alla linea vacca-vitel-
lo: un modello che garantisce
la fruizione di pascoli di eleva-
to valore naturalistico e saluti-
stico, oggi minacciati di

abbandono per la pressione
dei predatori, per la riduzione
dei premi base PAC e per la
rarefazione di poli locali di
ingrasso. L’iniziativa, organiz-
zata da ARSIAL in collabora-
zione con AIA, rientra nelle
azioni del progetto UE Life
Grace, ed è finalizzata ad un
confronto con le espressioni
della filiera, dalla produzione
alla distribuzione, sulle opzio-

ni attivabili per informare il
consumatore del ruolo
ambientale esercitato dall’alle-
vamento estensivo: un model-
lo tradizionale che trova solo
parziale esito nel finissaggio
dei capi in ambito regionale a
causa di filiera frammentata
ma che, tuttavia, esprime
diverse realtà di successo, che
hanno recentemente consoli-
dato una migliore relazione

tra allevamento, distribuzione
ed istanze del consumatore.
Rafforzare l’orientamento al
mercato, mediante accordi di
filiera per gli allevamenti
incentrati sulla linea vacca-
vitello, è un importante obiet-
tivo della Regione Lazio, per
garantire un futuro a migliaia
di piccole imprese familiari,
tuttora attive su centinaia di
migliaia di ettari di pascoli con
suoli di minima profondità, in
gran parte di proprietà collet-
tiva e non altrimenti valoriz-
zabili, atteso il vincolo di
destinazione pascoliva dettato
dai regimi di tutela paesaggi-
stica e naturalistica ai quali
sono assoggettati i territori di
interesse, e per i quali la recen-
te approvazione della “Nature
Restoration Law” impone un
notevole impegno per recupe-
rare, entro il 2030, migliaia di
ettari di habitat di prateria, in
abbandono o degradati. Pur
avendo una elevata valenza

sociale per la numerosità dei
piccoli allevamenti, la filiera
regionale risulta frammentata
e con una limitata capacità di
realizzare il finissaggio dei
capi secondo modelli di quali-
tà normata, o anche solo di
valorizzare le diverse opzioni
di etichettatura facoltativa, che
rendono possibile veicolare al
consumatore un patrimonio di
dati ed informazioni sull’inte-
ro processo, dall’azienda di
base allo scaffale, oggi sempre
più disponibili in banche dati
pubbliche, e valorizzabili
mediante le nuove tecnologie
(QR-code, blockchain, ecc.)
per garantire un miglior eser-

cizio del diritto di scelta del
consumatore. Con un mercato
sempre più differenziato tra
HORECA (ristorazione,
mense pubbliche, ecc.), GDO e
filiera corta, i tecnici di AIA si
confronteranno con i rappre-
sentanti della filiera regionale
della carne bovina sulle diver-
se opzioni attivabili per favori-
re, da un lato, una migliore
integrazione tra allevatori e
distribuzione e, dall’altro, una
scelta di consumo più consa-
pevole, che valorizzi al meglio
il ruolo di presidio naturalisti-
co esercitato dalle migliaia di
piccoli allevamenti estensivi
del Lazio.

“Mercoledì mattina insieme all’assessore
Eugenio Patanè, alla presidente Svetlana Celli e a
una rappresentanza di consiglieri capitolini ho
partecipato al sopralluogo nel cantiere di piazza
Venezia dove sono in corso i lavori per la realiz-
zazione della stazione della metro C. Abbiamo
avuto l’occasione per la prima volta di poter
monitorare sul campo lo stato di avanzamento
dei lavori di una delle infrastrutture più impor-
tanti, complesse e moderne per lo sviluppo del
trasporto sostenibile a Roma. Tale opera contri-
buirà a migliorare il diritto alla mobilità, la vivibi-
lità pedonale della città, nonché la qualità della
vita soprattutto delle prossime generazioni. Il
dovere di un’amministrazione è quello di investi-
re nel trasporto pubblico, soprattutto su ferro.
Roma si sta muovendo in questa direzione così
come voluto da noi dell’Alleanza Verdi-Sinistra,

facendone un punto fondamentale del program-
ma di coalizione che ha portato il sindaco
Gualtieri alla guida della città. L’obiettivo prima-
rio che condividiamo con l’assessore Patanè è
quello di togliere il maggior numero di veicoli
privati dalle strade per tutelare pedoni e ciclisti,
nonché rendere più salubre l’aria, certi che le esi-
genze di salvaguardia della salute pubblica sono
perfettamente conciliabili con il diritto dei cittadi-
ni alla mobilità”. Così, in una nota, il consigliere
dell’Alleanza capitolina Verdi-Sinistra Nando
Bonessio.

Bonessio (AVS): “Metro piazza Venezia 
un importante tassello della mobilità
sostenibile”

Il presidente della
Conferenza delle Regioni,
Massimiliano Fedriga, è
intervenuto mercoledì scorso
in videocollegamento
all’evento dell’Osservatorio
Imprese Estere di
Confindustria “Investire nel
futuro navigando l’incertez-
za”, ringraziando il Vice
Presidente per l’internazio-
nalizzazione di
Confindustria, Barbara
Beltrame Giacomello per il
coinvolgimento delle istitu-
zioni regionali. “La
Conferenza delle Regioni -
afferma Fedriga - in questi
anni sta puntando moltissi-
mo sull’attrazione degli inve-
stimenti esteri e siamo riusci-
ti, all’interno di un sistema
competitivo fra territori, a

trovare metodi di lavoro con-
divisi e così sfruttare le best
practice dei singoli territori in
modo da metterli a fattor
comune con gli altri territori
del Paese”. “Dobbiamo asso-
lutamente lavorare - aggiun-
ge Fedriga - per una semplifi-
cazione importante che possa
dare chiarezza e trasparenza
per chi investe e sulle regole
del gioco per investire in
Italia”. “A partire da Expo
Dubai 2020, dove per la
prima volta le Regioni si sono
presentate in modo unitario
oltre che come singole realtà,
per presentare le opportunità
che ci sono nel sistema Italia,
- annuncia Fedriga - abbiamo
anche lanciato come
Conferenza Regioni un’im-
portante iniziativa, Selecting

Italy, che quest’anno è alla
sua seconda edizione e si
svolgerà a Trieste dall’8 e al 9
aprile e dove saranno presen-
ti rappresentanti del
Governo, Ministri della
Repubblica, stakeholder del
territorio e di tutti i settori che
riguardano gli investimenti e
nuove opportunità”. Fedriga
presenta a Roma in
Conferenza Stampa, giovedì
28 marzo, alle ore 11 (Sala
Capranichetta - Piazza
Montecitorio 125), l’evento
nazionale della Conferenza
delle Regioni, “Selecting Italy
- Attrazione investimenti
esteri e catene regionali del
valore”, organizzato a
Trieste, dall’8 al 9 aprile, con-
giuntamente alla regione
Friuli Venezia Giulia.

Fedriga a Confindustria: “La Conferenza
delle Regioni punta ad attrarre investimenti
esteri come sistema Paese”

Sabato 23 marzo al Bioparco
visita guidata ‘L’Ora della Terra’
Sabato 23 marzo il Bioparco di
Roma aderisce all’Earth Hour
- iniziava che invita tutto il
mondo al gesto simbolico di
spegnere le luci per un’ora il
23 marzo alle 20.30 per contra-
stare i cambiamenti climatici -
con la visita guidata è intitola-
ta “L’ora della Terra”.
L’obiettivo del percorso a
tappe, che si svolgerà dalle
10.30 alle 15.00, è sensibilizza-
re le famiglie su quanto sem-
plici gesti quotidiani (come
quello di spegnere le luci per
un’ora) siano fondamentali
per la conservazione della

Biodiversità. Ridurre gli spre-
chi energetici, infatti, significa
anche contrastare il cambia-
mento climatico, una delle
principali cause che stanno

conducendo molte specie
all’estinzione. La visita guida-
ta andrà alla scoperta di: rino-
ceronte bianco, vari rosso
(lemure), pinguino del Capo,
canguro di Bennet, per evi-
denziarne oltre alle principali
caratteristiche, le cause di
minaccia, fra cui quella legata
ai cambiamenti climatici che,
più o meno direttamente, inci-
de sulla rarefazione delle
popolazioni. Le visite sono
comprese nel costo del bigliet-
to e sono su prenotazione da
effettuare sabato stesso all’in-
gresso.
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I bambini del plesso delle Due Casette della
Scuola Salvo D'Acquisto “a scuola” di
Protezione Civile. Questa mattina infatti, il
Gruppo Comunale di Protezione Civile ha
svolto corsi formativi agli studenti sulle prin-
cipali nozioni che regolano le attività della
Protezione Civile. Si tratta di
“CivicaMENTE”, un momento importante
quello svoltosi presso la Base di Via Casetta
Mattei a I Terzi, che ha permesso ai volontari
di far conoscere ai più piccoli e alle docenti il
ruolo fondamentale che ogni svolge nel terri-
torio la Protezione Civile per la tutela dei cit-
tadini. Presente per l’amministrazione comu-
nale, la Consigliera comunale Anna
Mastrandrea. “Come si pianificano le attività
quotidiane di Protezione Civile ed in partico-
lar modo durante le emergenze, attività di
primo soccorso e di antincendio e un corso

sulle attività del reparto cinofilo, anch’esso
più che mai fondamentale in casi di situazioni
di grave necessità. Sono state create quattro
isole formative alle quali hanno preso parte 40
bambini con i loro docenti, un’iniziativa pre-
sentata dalla Dirigenza Scolastica e che il
Responsabile della nostra Protezione Civile
Renato Bisegni e tutti i volontari hanno imme-
diatamente accolto con entusiasmo - ha
dichiarato il Sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti - tutti noi conosciamo il grande lavo-
ro che la Protezione Civile Comunale svolge
nel territorio di Cerveteri. Siamo pertanto feli-
ci e orgogliosi che i nostri ragazzi abbiano tra-
scorso una giornata così importante insieme ai
nostri volontari. Un’iniziativa che verrà ripe-
tuta anche prossimamente e che speriamo
possa rendere felici i bambini proprio come lo
sono stati oggi”.

Una mattinata formativa all’aria aperta presso la sede di Via Casetta Mattei

CivicaMente: i bambini della scuola di Due Casette
a lezione dai volontari della Prot. Civile comunale

Uniti per dire no alla mafia.
Oggi, in occasione della
Giornata della memoria e del-
l’impegno in ricordo delle vit-
time di mafia, il Comune di
Cerveteri, con il Vicesindaco e
Assessore alle Politiche
Culturali Federica Battafarano,
accompagnata da una rappre-
sentanza dell’Istituto
Superiore Enrico Mattei, dalla
solidarietà società cooperativa
sociale e da una folta delega-
zione di cittadini ha partecipa-
to alla manifestazione indetta a
Roma dall’Associazione Libera
che vede sfilare dal quartiere
Esquilino fino al Colosseo per
ricordare le persone uccise
negli ultimi decenni da mafia,
‘ndrangheta e camorra.

“Giovanni Falcone e Paolo
Borsellino con gli uomini delle
loro scorte, Peppino Impastato
e i suoi 100 passi, Piersanti
Mattarella, Libero Grassi, Pio
La Torre, il Generale Carlo
Alberto Dalla Chiesa, Rocco
Chinnici, il piccolo Giuseppe
Di Matteo e tanti, tanti altri.

Oggi, insieme a migliaia di
persone provenienti da tutta
Italia siamo qui a ricordare
loro e tutte le vittime innocenti
dei clan e delle organizzazioni
mafiose. 
Siamo qui a ribadire che la
mafia fa schifo e che la società
sana, la società per bene, civile

e onesta non farà mai un passo
indietro - ha detto il
Vicesindaco di Cerveteri
Federica Battafarano - come
r a p p r e s e n t a n t e
dell’Amministrazione comu-
nale sono orgogliosa che insie-
me a me siano venuti tanti cit-
tadini e soprattutto tantissimi

ragazzi dell’Istituto Superiore
della nostra città, una parteci-
pazione sentita la loro, in una
data densa di significato, nella
quale ricordiamo che ha sacri-
ficato la propria esistenza,
mettendo a rischio non solo la
propria vita ma anche quella
dei propri familiari, per

un’Italia libera dalla mafia”.
“Dobbiamo lavorare come isti-
tuzioni, di qualsiasi grado, per
insegnare la cultura della lega-
lità ai nostri ragazzi, che saran-
no poi loro a guidare la nostra
società e i nostri governi - ha
aggiunto Federica Battafarano
- come Amministrazione
comunale di Cerveteri e io per-
sonalmente come Assessore,
ho un rapporto continuo con i
ragazzi dell’Istituto Superiore
della nostra città e sempre, la
loro partecipazione e collabo-
razione è proficua e sentita.
Un’altra società è possibile,
una società libera dalla mafia è
possibile. E i giovani, i ragazzi,
i più piccoli, sono le fonda-
menta su cui sorgerà”.
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Insieme al Vicesindaco Federica Battafarano, tanti cittadini, la solidarietà
società cooperativa sociale e gli studenti dell’Istituto Enrico Mattei
“Uniti per dire no alla mafia”
Cerveteri alla manifestazione di Roma

Il Comune di Cerveteri, dopo aver stanziato 15.000€, ai fini
dell’agevolazione per il pagamento della tassa sui rifiuti
TARIP anno 2023 in favore delle famiglie meno abbienti, ha
approvato la graduatoria finale a fronte delle richieste di esen-
zione pervenute. Con tale graduatoria si concede quindi:
l’esenzione totale alle posizioni in graduatoria dal n. 1 al n. 41;
l’agevolazione al 50% alle posizione in graduatoria dal n. 42
al n. 80; un’agevolazione pari ad € 174,00 alla posizione in gra-
duatoria n. 81. Nel dettaglio: il contributo erogato dalla posi-
zione n. 1 alla posizione n. 41, sotto forma di esenzione totale,
ammonta a € 9.564,00; il contributo erogato dalla posizione n.
42 alla posizione n. 80, sotto forma di agevolazione al 50%,
ammonta a € 5.262,00; il contributo così individuato ammon-
ta alla somma di € 14.826,00, con una somma residua di €
174,00.

Esenzione Tarip 2023,
pubblicata la graduatoria

I Carabinieri della Stazione di Campo
Mare, durante un servizio di controllo
del territorio, hanno rintracciato un bam-
bino di 9 anni rimasto solo sulla banchi-
na della Stazione Ferroviaria di Marina
di Cerveteri. La brutta avventura per il
bimbo è avvenuta nella serata di ieri
quando, unitamente alla nonna e ad altri
loro congiunti, si è recato presso la
Stazione ferroviaria Marina. La nonna e
gli altri familiari sono saliti a bordo del
convoglio diretto a Roma ma il bimbo
non li ha seguiti, rimanendo solo sulla
banchina e assistendo impaurito alla par-
tenza del treno. La nonna, accortasi subi-

to della sua mancanza, non ha però fatto
in tempo a scendere e, a porte già chiuse,
non ha potuto fare altro che allertare il
numero di emergenza 112. L’intervento
dei Carabinieri è stato immediato e
hanno subito rintracciato il piccolo, pro-
digandosi per tranquillizzarlo e prenden-
dosi cura di lui fino al ritorno della
nonna, scesa presso la successiva
Stazione F.S. di Ladispoli e celermente
tornata indietro. Il minore è stato quindi
riaffidato alla nonna nel giro di pochi
minuti, ponendo così fine a una brutta
avventura e alla connessa potenziale
situazione di pericolo.

Minore rimane sulla banchina
del treno, soccorso dai Carabinieri





PolSoccer e Nazionale Pugili in campo allo Stadio “Lombardi” a sostegno dei bambini e del loro futuro

SOS Villaggi dei Bambini, sport e solidarietà
Appuntamento sabato 23 marzo, ore 16.00, presso il campo sportivo di Marina di San Nicola
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La squadra di calcio della
Polizia di Stato, la PolSoccer, e
la Nazionale Pugili, scenderan-
no in campo, sabato 23 marzo
allo Stadio “Lombardi” di
Ladispoli, per la Partita della
Solidarietà, organizzata da SOS
Villaggi dei Bambini. L’evento,
promosso insieme al Comune
di Ladispoli, vuole coniugare
sport, divertimento e solidarie-
tà, con l’obiettivo di sostenere
tutti insieme i progetti che
l’Organizzazione porta avanti
attraverso i suoi Programmi e
Villaggi SOS presenti in Italia, a
favore dei bambini e dei ragaz-
zi più vulnerabili, privi di cure
familiari o a rischio di perderle,
affinché possano crescere in
una situazione di parità con i
propri coetanei, concretizzando
appieno il proprio potenziale e
la possibilità di vivere una vita
indipendente. L’appuntamento
del 23 marzo non sarà solo
un’occasione per mettere in
scena una festa dello sport. La
partita è destinata, infatti, a
essere anche e soprattutto una

giornata da vivere all’insegna
dell’impegno concreto. Un
evento speciale con l’obiettivo
di mandare un messaggio di
pace e solidarietà per i bambini
che vivono in zone di conflitto e
di emergenza. “Siamo convinti
che lo sport sia una delle chiavi
per consentire lo sviluppo
armonioso di bambini e ragaz-
zi, per favorire l’aggregazione
sociale, incoraggiare la parteci-
pazione attiva nella comunità.
Lo sport insegna a conoscere sé
stessi, impegnarsi, aiutare i
compagni e rispettare gli avver-
sari. Per questa occasione, con-
tiamo sulla partecipazione di
tutti i cittadini e delle scuole alla
Partita della solidarietà, perché
il sostegno verso i bambini e i
ragazzi più vulnerabili è una
tematica importante che merita
di essere affrontata nella vita di
tutti i giorni, con profonda cura
e assoluta attenzione” ha
dichiarato Francesca Landi,
Responsabile Comunicazione
Esterna di SOS Villaggi dei
Bambini. Sport, divertimento,

condivisione e solidarietà
saranno le leve di questa gior-
nata di festa, in cui a vincere
saranno soprattutto i valori di
impegno, fiducia e futuro, che

da sempre animano SOS
Villaggi dei Bambini.
L’Organizzazione, infatti, si
impegna costantemente a
lasciare un impatto positivo sul

presente e sul futuro dei bambi-
ni, dei ragazzi e delle famiglie
che sostiene e accompagna,
nonché sulle loro comunità. Tra
i protagonisti, oltre ai giocatori,
anche la Lamborghini della
Polizia di Stato, che in questa
occasione verrà esibita al pub-
blico e siamo certi catturerà l’at-
tenzione di bambini, ragazzi e
amanti delle quattro ruote. Ma
non solo. Saranno presenti
anche la squadra cinofila e la
squadra degli artificieri della
Polizia di Stato. Si ringraziano
gli sponsor: Alabiso Lab, AM
Pubblicità, Studio Fisioterapico
Dott. Paolo Bricchi, Il Faro 2.0,
Gran Bar Nazionale, Emporio
Roma, Mira Mare Ristorante,
Riva di Palo Resort, Salus
Medical Center, Roma Schiavi,
Tornatora, CI.SI, Istituto Per la
Famiglia IPF, Parisi
Management, Lupi Rottami e
Carrozzeria F.lli Carazzi.
L’ingresso allo Stadio sarà gra-
tuito. Cittadini e spettatori
potranno sostenere SOS
Villaggi dei Bambini con un’of-

ferta volontaria e libera.
SOS Villaggi dei Bambini è
parte del network di SOS
Children’s Villages, la più gran-
de Organizzazione a livello
mondiale impegnata dal 1949
affinché i bambini e i ragazzi
che non possono beneficiare di
adeguate cure genitoriali cre-
scano in una situazione di pari-
tà con i propri coetanei, concre-
tizzando appieno il proprio
potenziale e la possibilità di
vivere una vita indipendente. È
presente in 138 Paesi e territori,
dove aiuta oltre 2.5 milioni di
persone tra bambini, bambine,
ragazzi, ragazze e le loro fami-
glie. Opera da 60 anni in Italia,
dove promuove i diritti di oltre
47.000 bambini e giovani e si
prende cura di oltre 900 perso-
ne tra bambini, ragazzi e fami-
glie che vivono gravi momenti
di disagio. Lo fa attraverso 8
Programmi e Villaggi SOS,
rispettivamente a Trento,
Ostuni (Brindisi), Vicenza,
Saronno (Varese), Mantova,
Torino, Crotone e Milano.

Riceviamo e pubblichiamo la nota del
legale del dott. Agresti: “Con la presen-
te si comunica che il Dirigente
Scolastico dell’Istituto Scolastico
Comprensivo “Corrado Melone” Dott.
Riccardo Agresti è stato finalmente
reintegrato nel suo posto di lavoro e da
domani tornerà nella sua amata scuola.
In data odierna è stato notificato il
Decreto del Direttore Generale
dell’Ufficio Scolastico Regionale del
Lazio n. 435 del 21.02.2024, con il quale
viene revocato con effetto immediato
l’ingiusto ed illegittimo provvedimento
di sospensione che ha colpito il mio
assistito il giorno 09.03.2024. Nei giorni
passati abbiamo scelto di rimanere in
silenzio, facendo valere le nostre ragio-
ni nelle opportune Sedi e, sempre nel
rispetto di tutti i protagonisti di questa
vicenda, abbiamo lavorato incessante-
mente per questo importante risultato
che sconfessa tante notizie uscite in
maniera errata e parziale sui media. Nei
confronti di Riccardo Agresti è stato

azionato un processo mediatico, som-
mario e grossolano, partito da articoli di
giornale pubblicati senza riscontro
alcuno delle fonti e dei fatti. Sono state
fatte ricostruzioni fantasiose e sensazio-
nalistiche della vicenda che nulla hanno
a che fare con la realtà, il tutto è stato
divulgato senza conoscere con attenzio-
ne i fatti e senza mai interpellare chi
davvero vive la scuola. In questa vicen-
da sono state proferite accuse gravissi-
me nei confronti di un dirigente scola-
stico tanto amato e rispettato con estre-
ma e preoccupante leggerezza. Questa
revoca in parte ristabilisce una normali-

tà, ma il fatto stesso di aver adottato
misure tanto severe senza un’effettiva
violazione da parte del dirigente scola-
stico, dovrà trovare risposta ed essere
approfondito nelle opportune Sedi.
Oggi si condivide la gioia per il ritorno
a scuola del dirigente e si coglie l’occa-
sione di questo traguardo per ringrazia-
re pubblicamente tutta la comunità sco-
lastica che ci ha supportato in questa
lotta ancora in corso. Le manifestazioni
di solidarietà sono state tante e altret-
tante sono previste anche nei prossimi
giorni e presto ne sarà data evidenza al
Ministero dell’Istruzione e del Merito

affinché conosca la vera essenza dei
fatti e, all’esito di questa vicenda, risar-
cisca umanamente e moralmente un
proprio dipendente che ha dedicato
tutta la vita ai suoi alunni, che ha sem-
pre affiancato e difeso i propri docenti,
che ha aperto le porte della scuola a
tutti e senza riserve, perché l’altro ci
arricchisce e mai ci depaupera, che ha
impiegato tutto il proprio tempo e tutte
le proprie energie per creare una scuola
di eccellenza del territorio, un dirigente
scolastico che merita ed ha il rispetto
dell’intera Comunità. 
Tutta la scuola e la comunità che intor-

no ad essa vive si sono strette intorno al
dirigente scolastico, che per tutti è il
cuore dell’Istituto “Corrado Melone”.
Così in una nota firmata dall’Avv.
Giulia Fiorucci

E’ stato notificato il Decreto del Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale del Lazio

Scuola Corrado Melone,
reintegrato il dirigente Agresti

In biblioteca comunale il 26 marzo
l’incontro dedicato a Giacomo Leopardi
L’amministrazione comunale
informa che la Biblioteca con-
tinua la sua ricca stagione di
eventi, letture e laboratori per
tutte le età! Oggi vi segnalia-
mo Giochi (di)versi -
Laboratori di poesia creativa,
appuntamenti dedicati ai
ragazzi e ragazze dagli 11 ai 14
anni. L’attività proposta vuole
“insegnare” ai ragazzi a gioca-
re con la poesia creando ad
ogni incontro un’officina poe-
tica, nella quale i partecipanti
potranno mettersi alla prova
con questa forma d’arte. Dopo
l’ascolto di una poesia illustra-
ta ognuno procederà alla crea-

zione di un nuovo componi-
mento, proprio come in un
laboratorio artigianale: rita-
gliandone parti e creandone di
nuove, sulla spinta delle emo-
zioni suscitate e delle idee ela-

borate. Il primo appuntamen-
to si terrà martedì 26 marzo
dalle 16.15 alle 17.45, e sarà
dedicato ad uno dei maggiori
poeti italiani: Giacomo
Leopardi, con la sua poesia
L’infinito. Il progetto è curato
dall’Associazione Aperta
Parentesi ed è realizzato con il
sostegno della Regione Lazio
per Biblioteche, Musei e
Archivi – Piano annuale 2023,
L.R. 24/2019. La partecipazio-
ne è libera e gratuita con pre-
notazione obbligatoria ai con-
tatti della Biblioteca; sarà pos-
sibile partecipare ad uno o più
laboratori.



Civitavecchia: fine settimana di interventi per gli agenti della Polizia di Stato
Accusati di furto in appartamento e in possesso
di arnesi atti allo scasso, arrestate 3 persone

È di questa mattina l’atto notificato al
Sindaco, al Segretario generale e alla
OSL da parte del Ministero, per il tra-
mite della Prefettura di Roma – Area
Enti Locali, che decreta la definitiva
uscita dal dissesto finanziario del
Comune di Santa Marinella. Il Decreto
Ministeriale n. 28933 approva il piano
delle passività pregresse presentato
dalla Osl lo scorso 12 febbraio, acquisi-
to il parere favorevole della
Commissione per la stabilità finanzia-
ria degli enti locali: sono solo 14 i credi-
tori esclusi dalla liquidazione, per un
totale di € 400 mila circa (già pagati dal-
l’ente), rispetto all’ammontare totale
del dissesto che “giova ricordare a tutti
- ha dichiarato Il Sindaco Pietro Tidei -
il Consiglio Comunale è stato costretto
a dichiarare il 26 luglio 2018, a causa
degli ingenti debiti accumulati dopo 10
anni di amministrazione di centro

destra, capitanata dall’ex sindaco
Roberto Bacheca. Oggi si chiude il
periodo storico più difficile per la repu-
tazione di questo Comune, un periodo
in cui, per sanare i debiti pregressi si
sono applicate politiche rigorose di
risparmio, con aggravio, nostro mal-
grado, anche delle tasse cittadine”. A
conclusione del procedimento, i com-
missari della OSL hanno redatto il
piano di estinzione dei debiti, che, rias-
sunto in cifre, si aggira attorno ai 16
milioni di euro. “Sono stati anni diffici-
li in cui l’amministrazione non si è
persa d’animo, lavorando incessante-
mente per l’accesso a fonti di finanzia-
mento esterne che hanno permesso
importanti azioni sul territorio, dalle
infrastrutture ai servizi. Tutti interven-
ti percepiti positivamente dalla comu-
nità - ha aggiunto il Sindaco - che ha
riposto fiducia nella nostra squadra

affidandoci la guida della città alle
scorse elezioni di giugno 2023 al primo
turno. Ultimo step sarà quello di atten-
dere la compilazione del Rendiconto
della Gestione Commissariale da parte
della OSL, con tale atto l’Ente dovrà
farsi carico di tutti quei creditori che,

legittimamente, hanno rifiutato la tran-
sazione con l’Organismo Straordinario
di Liquidazione. Affronteremo questo
ulteriore sacrificio con le nostre proprie
risorse: è l’ultimo sforzo e l’ulteriore
sfida da portare a termine per porre
fine al pagamento dei debiti creati dalle

scellerate Amministrazioni che ci
hanno preceduto. A questo si affian-
cherà un vero e proprio periodo di
rinascita della città: abbiamo già desti-
nato le prime risorse economiche all’ar-
redo urbano e alla viabilità oltre che
alla maggior parte delle infrastrutture.
La missione attuale e futura è quella
del PNRR che ci permetterà, gia dai
prossimi mesi, di dare una svolta deci-
siva nel recupero e riqualificazione di
tutte le aree ancora degradate della
città. Non posso non ringraziare
l’Organismo di liquidazione per l’otti-
mo lavoro svolto e la professionalità
degli uffici comunali. Abbiamo dato la
dimostrazione di un equilibrio pre-
miante tra i vertici politici e gli appara-
ti amministrativi che ci ha permesso di
lavorare in un clima di serenità e fidu-
cia con la commissione prefettizia” ha
concluso il Sindaco Tidei. 

Il primo cittadino Pietr Tidei: “Sono stati cinque anni difficili, di politiche di risparmio e di meticolosa spesa”

S. Marinella esce ufficialmente dal dissesto finanziario
Il Comune ha approvato il piano di estinzione dei debiti
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Nel fine settimana gli agenti
del Commissariato di Polizia
di Civitavecchia hanno tratto
in arresto tre persone, un
48enne ed un 34enne italiani
residenti a Roma ed un
28enne italiano residente a
Foligno ma domiciliato a
Roma, con numerosi prece-
denti di Polizia per reati di
natura predatoria, gravemen-
te indiziate del reato di con-
corso in furto in appartamen-
to aggravato e possesso di
arnesi atti allo scasso. Nel
tardo pomeriggio di domeni-
ca 17 marzo, i poliziotti,
impegnati nei servizi di con-
trollo del territorio, sono
intervenuti in una palazzina
del centro dove poco prima
un inquilino aveva segnalato

al NUE 112 la presenza di
persone sospette all’interno
del palazzo. Immediatamente
giunti sul posto i poliziotti
contattavano l’uomo che,
dopo aver sorpreso i 3 uomi-
ni mentre tentavano di forza-
re la serratura dell’apparta-
mento posto difronte al suo
mettendoli in fuga, aveva
chiamato il Numero di
Emergenza. L’uomo forniva
agli agenti una descrizione
dettagliata dei soggetti indi-
cando ai poliziotti la loro
direzione di fuga ed il model-
lo e la targa dell’autovettura a
bordo della quale si erano
frettolosamente allontanati.
Grazie alle indicazioni avute
dal condomino gli agenti si
sono messi immediatamente

sulle tracce del veicolo rin-
tracciandolo a poche centina-
ia di metri dall’appartamen-
to. Dopo un breve pedina-
mento e con l’ausilio di un’al-

tra pattuglia gli agenti ferma-
vano il mezzo bloccando i 3
occupanti ed identificandoli
per R. D. di 28 anni, V.S. di
anni 34 e P.R. di anni 48.

Durante il controllo all’inter-
no del veicolo, un’auto di
grossa cilindrata di proprietà
di una società di noleggio
auto, venivano rinvenuti una
forbice da elettricista, una
chiave esagonale debitamen-
te modificata a chiave univer-
sale per apertura serramenti,
un cacciavite artigianalmente
modificato a chiave per aper-
tura porte, un paio di guanti
da edilizia e due congegni
elettrici con interruttore a
comando remoto. In serata
giungeva negli Uffici del
Commissariato un residente
della palazzina che, nel rinca-
sare, si accorgeva di aver
subito il furto di alcuni ogget-
ti in oro e di un mazzo di
chiavi. L’uomo, dopo aver

formalizzato la denuncia,
riconosceva, tra gli oggetti
rinvenuti dagli agenti all’in-
terno del veicolo, le proprie
chiavi che pertanto gli veni-
vano restituite. Per tali moti-
vi, ultimati gli accertamenti
presso gli Uffici di Polizia, i
tre sono stati arrestati e dopo
la convalida dell’arresto, il
G.I.P. del Tribunale di
Civitavecchia, ha disposto gli
arresti domiciliari con brac-
cialetto elettronico. Ad ogni
modo gli indagati sono da
ritenere presunti innocenti, in
considerazione dell’attuale
fase del procedimento, ovve-
ro quella delle indagini preli-
minari, fino a un definitivo
accertamento di colpevolezza
con sentenza irrevocabile.

Supportare le fasce della popolazione più esposte ai rischi del “digital
divide” culturale, ovvero il fenomeno dell’esclusione dai benefici del
progresso tecnologico e dell’innovazione. È questo l’obiettivo che si
pone l’Amministrazione Comunale con l’approvazione del progetto
in merito all’ apertura del “BIB La b – anchE-IO”, uno sportello aper-
to ai cittadini per imparare a gestire la propria identità digitale, fare lo
Spid, navigare in rete, usare la posta elettronica, effettuare chiamate o
videochiamate, fare acquisti online, utilizzare i propri servizi bancari,
accedere all’anagrafe e ai servizi della pubblica amministrazione.
Attualmente l’Italia è lontana dalla media europea per competenze
digitali: solo il 46% della popolazione è in possesso delle competenze
di base, a fronte del 54% della media europea.”Se il mondo si muove
in una certa direzione non possiamo ignorarlo. E sappiamo quanto
oggi sia indispensabile sapersela cavare con gli strumenti digitali. Tutti
i cittadini che hanno difficoltà con questi mezzi e vogliono capirne di
più sono invitati a rivolgersi a questo servizio gratuito. Siamo certi che
in molti coglieranno questa opportunità così da non sentirsi più in dif-

ficoltà”, ha dichiarato il sindaco Pietro Tidei. Il progetto della rete dei
centri di facilitazione digitale rientra tra gli interventi finanziati dal
PNNR, messi a bando dalla Regione Lazio ed intercettati dal Sistema
Bibliotecario Ceretano Sabatino per 5 delle sue Biblioteche: oltre a
Santa Marinella, infatti, hanno aderito a questa nuova sfida anche
Cerveteri, Ladispoli, Campagnano e Formello capofila del Sistema.
“La mancanza di una strategia globale mirata al miglioramento delle
abilità informatiche della popolazione rischia di lasciare indietro una
bella fetta della popolazione. Ed è per questo che abbiamo avviato
questo progetto con la biblioteca civica, che diventa sempre più
moderna ed inclusiva, rispondendo ai bisogni informativi di tutta la
comunità, soprattutto di quella parte che rischia di rimanere indietro
per ragioni anagrafiche, socioeconomiche e culturali”, ha spiegato l’as-
sessore alla cultura Gino Vinaccia. Lo sportello Bib Lab, il cui accesso
è gratuito, sarà aperto presso la Biblioteca e la Casina Trincia il vener-
dì mattina, il mercoledì ed il giovedì sia nella mattinata che nel pome-
riggio, il venerdì pomeriggio in modalità remota, cioè in collegamen-
to telefonico o web. Presso il punto Bib Lab saranno inoltre previsti
degli open day informativi, per raggiungere la più ampia audience e
dei minicorsi operativi dedicati alle singole problematiche, come l’at-
tivazione dello Spid, della CIE e delle risorse digitali già disponibili
presso la Biblioteca (edicola, ebook, corsi on line universitari – MOOC,
editing fotografico, creazione siti web etc.).

Facilitazione digitale
Sportello in biblioteca



Il Sindaco di Taormina annuncia le nuove adesioni al progetto del ‘Fronte delle Libertà’ 
Cateno De Luca ‘arruola’ il Capitano Ultimo:
“Il Sud chiama e il Nord decide di rispondere”

Il vicepresidente del Consiglio e ministro degli Affari
Esteri e della Cooperazione internazionale, Antonio
Tajani ha rappresentato ieri il governo italiano al verti-
ce sull’energia nucleare organizzato congiuntamente
dal governo belga e dall’agenzia internazionale per
l’energia atomica (Aiea). Lo ha riferito in una nota della
Farnesina. La riunione, a livello di capi di Stato e di
governo, è co-presieduta dal primo ministro belga,
Alexander De Croo, e dal direttore generale dell’Aiea,
Rafael Mariano Grossi, ed è focalizzata sul ruolo del-
l’energia nucleare nella riduzione dell’uso dei combu-
stibili fossili, nel rafforzamento della sicurezza energe-
tica e nella promozione dello sviluppo economico.
“Con la Piattaforma nazionale per un nucleare sosteni-
bile istituita dal ministro Pichetto Fratin, il Governo ha
avviato un percorso per valutare se sia opportuno
riprendere l’utilizzo dell’energia nucleare in Italia,
anche in ottica di raggiungimento degli obiettivi di
decarbonizzazione al 2050 e per accrescere la sicurezza
e la sostenibilità degli approvvigionamenti di energia.
Vogliamo fare sintesi delle diverse iniziative nazionali,

favorendo lo sviluppo di tecnologie a basso impatto
ambientale, con elevati standard di sicurezza e sosteni-
bilità e guardando soprattutto alle nuove tecnologie
nucleari sostenibili. Ricordo che l’Italia, pur non dispo-
nendo di un programma nucleare operativo dal 1987,
vanta eccellenze nel settore riconosciute a livello mon-
diale, sia a livello industriale che nel campo della ricer-
ca scientifica”, ha dichiarato il vicepremier. “L’Italia,
infatti, fra i pionieri nel campo dell’energia nucleare,
non ha mai smesso di essere un importante protagoni-
sta internazionale nel settore nucleare, sia attraverso le
eccellenze industriali che forniscono competenze di
alto livello, tecnologia e servizi in tutto il mondo, che in
vari ambiti della ricerca, tra i quali spicca lo sviluppo
dell’energia da fusione nucleare”, ha sottolineato la
nota. “L’Italia è da sempre Paese leader nel campo del-
l’energia nucleare”, ha detto il ministro Tajani, nel
corso del suo intervento al ‘Nuclear Energy Summit’ a
Bruxelles. “Gli scienziati italiani hanno cominciato a
lavorare alla tecnologia nucleare, pionieristicamente,
sin dalle fasi iniziali. Il ruolo di Enrico Fermi e di altri

fisici italiani è noto a tutti ed è stato cruciale nello svi-
luppo della tecnologia nucleare. Hanno messo a dispo-
sizione della Comunità Internazionale un patrimonio
di conoscenza scientifica straordinaria e condiviso un
approccio innovativo alla ricerca in questo settore”, ha
ricordato. “Questa impostazione - ha detto ancora
Tajani - è riflessa nel forte impegno dell’Italia nel pro-
muovere la ricerca scientifica e lo sviluppo tecnologico
nel settore nucleare”. “Pur non avendo l’Italia non ha
un programma nucleare attivo dal 1987, siamo sempre
stati attivi in questo settore - ha affermato - l’Italia ha
un ruolo di primo piano nella catena di approvvigiona-
mento nucleare internazionale. Per tutti questi motivi
abbiamo una posizione unica nel promuovere soluzio-
ni tecnologiche a beneficio della comunità globale”.
“Numerose imprese italiane sono fortemente impegna-
te nel settore nucleare, ad esempio per attività legate ai
reattori a fissione e a fusione, nella fornitura di magne-
ti per la fusione, o nel settore dei componenti a pressio-
ne”, ha ricordato ancora. Quanto alla ricerca l’Italia ha
un ruolo “di primo piano”. Un impegno che “proviene
anche da una specifica richiesta del nostro
Parlamento”. Tajani infine ha ricordato il ruolo di Enea,
l’Agenzia Nazionale per le Nuove Tecnologie, l’energia
e lo sviluppo economico sostenibile, che è “il nostro
polo e acceleratore nazionale in questo settore”. “Solo a
titolo di esempio, l’Enea sta costruendo presso il
Centro Ricerche di Frascati il Divertor Tokamak Test
facility (DTT), un’infrastruttura strategica nella Road
Map europea verso la produzione di energia da fusio-
ne nucleare”, ha concluso.

Il vicepremier Tajani partecipa
al vertice sull’energia nucleare
“Vogliamo favorire lo sviluppo di tecnologie a basso impatto ambientale”

‘Sud chiama Nord’ pare avere
grandi ambizioni, e per questo
si ingrandisce. Il partito di
Cateno De Luca arruola tra le
sue file il Capitano Ultimo. Il
sindaco di Taormina, in una
conferenza stampa alla
Camera, annuncia le nuove
adesioni al progetto del
‘Fronte delle Libertà’, che
“deve volare alto” e che ormai
“è presente in quasi tutte le
regioni italiane”. Tra queste
quella appunto del Capitano
Ultimo, seduto in prima fila
ma che non parla “perché ha
appena subito un intervento
alle corde vocali”; quella del
sindaco di Amatrice, Sergio
Pirozzi, con ‘Civici in movi-
mento’, e quelle di Vito
Comencini con ‘Popolo vene-
to’ e di Davide Bionaz del
Rassemblement Valdotan. De
Luca si dice soddisfatto perché
“si sta completando” il suo
progetto federalista e avverte
che a breve, cioè nella prossi-
ma conferenza stampa già con-
vocata per il 4 aprile potrebbe-
ro “esserci nuove sorprese”.
“Stiamo attendendo le rifles-
sioni pasquali di qualcuno...”
spiega. Quindi, punta il dito
contro il “tentativo para-parla-
mentare’ di far fuori il movi-
mento politico che fa capo a lui
con la norma sulla raccolta
delle firme “che poi è stata riti-
rata”, ma “non come si è volu-
to far credere per graziarci”,
bensì perché non era rispettosa
dei “principi costituzionali”
della rappresentanza. Il fatto
che al suo ‘progetto politico’
abbiano già aderito “7 ex espo-
nenti della Lega” non è una
casualità, ammette con il cro-
nista che glielo fa osservare,
“perché io - assicura - sono
sempre stato affascinato dalla
vera Lega, non certo da quella
di Matteo Verdini”. “Parto dal
presupposto di chi è più leghi-
sta dei leghisti e chi ovviamen-
te si è sentito tradito oggi dalla
Lega di Matteo ‘Verdini’ possa

discutere solo con noi, noi
siamo federalisti da sempre,
non è la nostra una scelta di
opportunismo”, ha sottolinea-
to. 
E di questa sua ‘fascinazione’
da sempre provata per la Lega,
racconta di averne parlato
anche nel suo ultimo incontro
con Roberto Bossi. “Oggi si sta
compiendo la profezia del Sud
che chiama e del Nord che
risponde e quello che già
Umberto Bossi il 22 settembre
scorso, quando ci siamo incon-
trati, ha avuto modo di
apprezzare. Federalisti e con-
tro il centralismo dello Stato
ma anche contro questo cen-
tralismo liberticida
dell’Unione europea”, dice
anche. Seduto a fianco dell’ex
sottosegretario Laura Castelli e

del deputato Francesco Gallo
che rappresenta ‘Sud chiama
Nord’ in Parlamento, denuncia
il fatto che “mentre Matteo
Renzi sta cercando di convin-
cere un personaggio come
Totò Cuffaro ad andare con lui
in lista”, lui punta, invece, sul

Capitano Ultimo “come sim-
bolo della lotta alla mafia” che
il suo movimento politico
vuole portare avanti:
“Capitano Ultimo è il simbolo
di questo messaggio, è con noi,
vogliamo allontanare anche le
mele avvelenate che qualcuno

vorrà tentare di lanciarci”. Tra
i prossimi appuntamenti che
anticipa ci sarà quello del 5
maggio: “Partiremo come i
Mille risorgimentali perché il
nostro obiettivo - sottolinea - è
quello di partire dai 1000 del 5
maggio a un milione dell’8-9
giugno”. 

E Renzi lo querela
per le provocazioni

“Il senatore Matteo Renzi ha
dato mandato ai propri legali
per agire in sede giudiziaria
contro il sindaco di Taormina
Cateno De Luca, per le parole
gravemente diffamatorie pro-
nunciate questa mattina
durante una conferenza stam-
pa presso la Camera dei
Deputati”. Così in una nota
l’ufficio stampa di Italia Viva

annuncia la decisione del sena-
tore Matteo Renzi. De Luca,
intanto, insiste. “Ribadisco:
mentre Renzi si è fatto l’accor-
do con Cuffaro, condannato lo
ricordiamo nel 2010 a sette
anni di reclusione per favoreg-
giamento a Cosa nostra, nel
disperato tentativo di superare
il 4 per cento, noi abbiamo
fatto un accordo con Capitano
Ultimo, l’uomo che ha arresta-
to Totò Riina”, dice il leader di
Sud chiama Nord - lista
Libertà. 
“Vedo che Renzi ha già dato
mandato ai suoi legali, nessun
problema. Ma lo sfido pubbli-
camente a un confronto dove
lui sara’ accompagnato da
Toto’ Cuffaro e io dal Capitano
Ultimo che sarà candidato
nella lista Libertà”.
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Secondo il Gruppo di
Coordinamento Internazionale
(International Coordinating
Group - Icg) sulla fornitura di
vaccini - di cui fanno parte
Unicef, Oms, la Federazione
Internazionale della Croce Rossa
e della Mezzaluna Rossa, Medici
senza frontiere - è necessario
intervenire immediatamente per
arginare un’impennata plurien-
nale e senza precedenti di casi di
colera in tutto il mondo. Le azio-
ni comprendono investimenti
nell’accesso all’acqua potabile e
ai servizi igienici, nei test e nel-
l’individuazione rapida dei
focolai, nel miglioramento della
qualità e dell’accesso all’assi-
stenza sanitaria e nell’accelera-
zione della produzione di dosi
di vaccino orale contro il colera
(OCV) a prezzi accessibili per
prevenire meglio i casi. 
Il colera è in aumento a livello
globale dal 2021, con 473.000
casi segnalati all’Oms nel 2022,
più del doppio di quelli segnala-
ti nel 2021. I dati preliminari per
il 2023 rivelano un ulteriore
aumento, con oltre 700mila casi
segnalati, e il Gruppo di coordi-
namento internazionale (Icg)
sulla fornitura di vaccini chiede
di accelerare con urgenza le
misure salvavita. L’Icg gestisce
le scorte globali di vaccino con-
tro il colera. Gavi, l’Alleanza per
i vaccini, finanzia le scorte di
vaccino e la fornitura di OCV. I
membri dell’Icg chiedono a
governi, donatori, produttori di
vaccini, partner e comunità di
unirsi in un’azione urgente per
fermare e invertire l’aumento
del colera. Il colera è in aumento
a livello globale dal 2021, con
473mila casi segnalati all’Oms
nel 2022, più del doppio di quel-
li segnalati nel 2021. I dati preli-
minari per il 2023 rivelano un
ulteriore aumento, con oltre
700milma casi segnalati. Molti
dei focolai presentano alti tassi
di mortalità, superando la soglia
dell’1 per cento utilizzata come
indicatore per un trattamento
precoce e adeguato dei pazienti
colpiti da colera. Queste tenden-
ze sono tragiche, dato che il cole-
ra è una malattia prevenibile e
curabile e che i casi erano in calo
negli anni precedenti. 
Il colera è un’infezione intestina-
le acuta che si diffonde attraver-
so cibo e acqua contaminati da
feci contenenti il batterio Vibrio
cholerae.
“L’aumento del colera è determina-
to dalle persistenti lacune nell’ac-
cesso all’acqua sicura e ai servizi
igienici. Sebbene si stiano compien-
do sforzi per colmare queste lacune
in alcuni luoghi, in molti altri stan-
no aumentando, a causa di fattori
legati al clima, all’insicurezza eco-
nomica, ai conflitti e allo sposta-
mento della popolazione. Acqua e
servizi igienici gestiti in modo sicu-
ro sono i prerequisiti per fermare la
trasmissione del colera”, si legge
nel comunicato diffuso
dall’Unicef. 
Attualmente, i Paesi più colpiti
sono Repubblica Democratica
del Congo, Etiopia, Haiti,
Somalia, Sudan, Siria, Zambia e
Zimbabwe. “Ora più che mai, i
Paesi devono adottare una risposta
multisettoriale per combattere il
colera”, si legge nel comunicato. 

Il reale fabbisogno
è sottovalutato
I membri dell’Icg invitano i
Paesi attualmente e potenzial-
mente colpiti ad adottare misu-
re urgenti per garantire alle loro
popolazioni l’accesso all’acqua
potabile, ai servizi igienici e alle
informazioni essenziali per pre-
venire la diffusione del colera.
La creazione di questi servizi
richiede volontà politica e inve-
stimenti a livello nazionale. Ciò
include la creazione di capacità

di individuazione tempestiva e
risposta, il miglioramento del-
l’individuazione della malattia,
l’accesso rapido al trattamento e
all’assistenza e la stretta colla-
borazione con le comunità,
anche per quanto riguarda la
comunicazione del rischio e il
coinvolgimento delle comunità
stesse. Il grave divario nel
numero di dosi di vaccino
disponibili, rispetto al livello di
necessità attuale, esercita una
pressione senza precedenti sulle

scorte globali di vaccini. Tra il
2021 e il 2023 sono state richie-
ste più dosi per la risposta ai
focolai epidemici rispetto all’in-
tero decennio precedente.
Nell’ottobre 2022, l’attuale
carenza di vaccini ha reso neces-
saria la raccomandazione da
parte dell’ICG di una singola
dose di vaccino, rispetto al pre-
cedente regime a due dosi che
era in uso da tempo. Lo scorso
anno sono state prodotte circa
36 milioni di dosi, mentre 14

Paesi colpiti hanno registrato un
fabbisogno di 72 milioni di dosi
per una strategia reattiva a una
sola dose. Queste richieste sot-
tovalutano il reale fabbisogno.
Le campagne di vaccinazione
preventiva hanno dovuto essere
ritardate per preservare le dosi
per gli sforzi di controllo dei
focolai di emergenza, creando
un circolo vizioso. Il cambia-
mento di strategia ha permesso
ai vaccini disponibili di proteg-
gere un maggior numero di per-

sone e di rispondere a un mag-
gior numero di focolai di colera,
nonostante la continua carenza
di forniture, ma il ritorno a un
regime a due dosi e la ripresa
della vaccinazione preventiva
garantirebbero una protezione
più lunga. Si prevede che la
capacità produttiva globale nel
2024 sarà di 37-50 milioni di
dosi, ma probabilmente conti-
nuerà a essere inadeguata a sod-
disfare le esigenze di milioni di
persone direttamente colpite
dal colera. Solo un produttore,
EuBiologics, produce attual-
mente il vaccino; sebbene
l’azienda stia facendo del suo
meglio per massimizzare la pro-
duzione, sono necessarie più
dosi. Attualmente non si preve-
de che nuovi produttori entrino
nel mercato prima del 2025; è
necessario accelerare i tempi. La
stessa urgenza e innovazione
che abbiamo visto per il Covid-
19 deve essere applicata al cole-
ra. “Altri produttori che intendono
entrare nel mercato devono accele-
rare i loro sforzi e rendere disponi-
bili le dosi a prezzi accessibili.
Facciamo appello ai produttori di
vaccini, ai governi, ai donatori e ai
partner affinché diano priorità a un
urgente aumento della produzione
di vaccini e investano in tutti gli
sforzi necessari per prevenire e con-
trollare il colera”, affermano le
organizzazioni.
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Si prevede l’accelerazione della produzione dei vaccini

Aumentano i casi di colera
L’Icg chiede investimenti sui servizi igienici in Africa 

A San José, in Costa Rica, si è tenuto il 19 marzo,
l’evento di lancio del progetto ‘Closing the Caribbean
Plastic Tap’ finanziato dall’Agenzia Italiana per la
Cooperazione allo Sviluppo (AICS) ed messo in prati-
ca dall’International Union for Conservation of
Nature (IUCN) in coordinazione con
l’Organizzazione degli Stati dei Caraibi Orientali
(OECS), il Programma per l’Ambiente dei Caraibi
(UNEP/CEP) e il Consorzio Bandiera Blu dei Caraibi
(BFCC). All’evento hanno partecipato l’Ambasciatore
d’Italia in Costa Rica, Alberto Colella, la Direttrice
Regionale di IUCN, Úrsula Parrilla, e il Titolare della
Sede regionale AICS di San Salvador, Paolo Gallizioli.
Presenti anche rappresentanti di istituzioni locali, coo-
perazioni europee e organizzazioni internazionali.
“Per la sua posizione geografica, l’Italia si qualifica
come una nazione marittima. Attraverso la nostra
Cooperazione, mettiamo a disposizione le conoscenze
e le capacità del Sistema Italia per affrontare le sfide

che riguardano i mari a livello globale. Oggi presentia-
mo non solo un progetto, bensì anche la nuova politi-
ca regionale italiana nel settore della cooperazione”.
Con queste parole ha aperto l’evento l’Ambasciatore
Alberto Colella. Il progetto, finanziato dall’AICS per
un importo di 2 milioni di euro e della durata di tre
anni, ha l’obiettivo di ridurre la dispersione dei rifiuti
di plastica nelle isole dei Caraibi orientali di Antigua e
Barbuda, Saint Lucia, Grenada, Saint Vincent e
Grenadine, Saint Kitts e Nevis. “Grazie al generoso
sostegno del Governo italiano, il progetto Closing the
Caribbean Plastic Tap ci permetterà di progredire nel-
l’implementazione di soluzioni efficaci e socialmente
inclusive per promuovere l’economia circolare e
ridurre l’inquinamento da plastica nei Caraibi”, ha
detto Úrsula Parrilla, direttrice regionale per il
Messico, l’America centrale e i Caraibi dell’Unione
internazionale per la conservazione della natura
(IUCN). “In una regione la cui incomparabile ricchez-

za naturale è gravemente minacciata dalla triplice crisi
planetaria del cambiamento climatico, della perdita di
biodiversità e dell’inquinamento, e la cui prosperità
dipende fortemente dalla salute degli ecosistemi mari-
ni e costieri”, ha aggiunto, “iniziative come questo
progetto sono urgenti e indispensabili per aprire la
strada a un impegno collettivo verso uno stile di vita
più sostenibile”. Il progetto si concentrerà in particola-
re sui settori della pesca e del turismo, che hanno il
maggiore impatto inquinante, puntando allo sviluppo
di modelli integrati e socialmente sostenibili di blue
economy. “Con questa iniziativa, Aics riafferma il suo
impegno per la salvaguardare degli ambienti marini e
terrestri, garantendo da un lato la sostenibilità ecologi-
ca attraverso la tutela delle risorse naturali, dall’altro
la sostenibilità socioeconomica attraverso la creazione
di opportunità di lavoro per le comunità locali”, ha
aggiunto Paolo Gallizioli, titolare della sede di San
Salvador dell’Aics.

Italia-Caraibi: si collabora per ridurre
la dispersione della plastica in mare
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No all’invio di armi
all’Ucraina da parte
del gruppo Visegrad

Il ‘walled garden’ di Cupertino rischia di essere buttato giù dall’antitrust 
Avviato il ricorso contro Apple
Avrebbe violato il monopolio

Sale a 140 il bilancio dei terroristi uccisi nell’ospedale di
al-Shifa al centro della Striscia, a Gaza City. È ciò che
giunge dal portavoce militare, che aggiunge che le opera-
zioni sul posto sono ancora in corso: “solo ieri - ha spie-
gato - ne sono stati uccisi 50”. Le Idf, ossia le Forze di dife-
sa israeliane hanno sequestrato contanti per un valore di
3 milioni di dollari - in valuta statunitense e dinari gior-
dani -, presso l'ospedale al-Shifa a Gaza, soldi apparente-
mente destinati ad essere utilizzati da Hamas e da altri
gruppi terroristici. Pare, secondo alcune fonti, che l’obiet-
tivo di Israele sia assoldare leader palestinesi e uomini
d'affari non legati ad Hamas assumano un ruolo chiave
nella distribuzione degli aiuti umanitari a Gaza e che alla
fine diventerebbe autorità di governo. Lo ha riferito,
ripreso dai media israeliani, il Wall Street Journal (Wsj),

secondo cui alti esponenti del ministero della Difesa
hanno già preso contatto con Egitto, Emirati Arabi e
Giordania con l'obiettivo di costruire un sostegno regio-
nale alla proposta. Intanto, l’intesa tra Israele e Hamas si
incaglia sul ritorno degli sfollati nel nord della Striscia e il
meccanismo di distribuzione degli aiuti umanitari a
Gaza. Questi - secondo fonti diplomatiche arabe citate da
Haaretz - i due punti di dissenso che ostacolano, ad ora,
l'intesa per una tregua “temporanea” nell'enclave palesti-
nese. Israele - hanno spiegato - si oppone al rientro degli
sfollati nel nord mentre Hamas lo richiede. Lo stesso
avviene per il meccanismo di distribuzione degli aiuti.
Hamas - hanno aggiunto le fonti - vuole che sia l'Unrwa
ad essere responsabile mentre Israele contrasta ogni coin-
volgimento dell'Agenzia per i profughi dell'Onu così

come di ogni altra organizzazione affiliata alla fazione
islamica al potere nella Striscia. Secondo le stesse fonti ci
sono invece progressi sui temi legati al rilascio degli
ostaggi e ad una tregua “temporanea” ma occorre che le
due parti trovino prima l'intesa anche sui due punti di
contrasto. Resta elevata la tensione in Cisgiordania dopo
i prolungati scontri notturni a Tulkarem fra l'esercito
israeliano e miliziani locali. Secondo l'agenzia di stampa
ufficiale palestinese Wafa il bilancio di quegli scontri a
fuoco è salito nelle ultime ore da due a quattro palestine-
si uccisi. La Wafa aggiunge che ad un posto di blocco
israeliano nella zona di Betlemme è rimasto ucciso un
uomo di 63 anni, Samer Zaytun, nel corso di ispezioni. La
radio militare israeliana ha confermato l'episodio preci-
sando che l'uomo “aveva cercato di sottrarsi ad un con-
trollo e aveva con sé una borsa con dentro un coltello”. Il
segretario di Stato americano Antony Blinken ha affer-
mato che gli Stati Uniti hanno presentato un progetto di
risoluzione al Consiglio di sicurezza dell'Onu chiedendo
un “cessate il fuoco immediato legato al rilascio degli
ostaggi” nella Striscia di Gaza.  “Abbiamo presentato una
risoluzione ora all'esame del Consiglio di Sicurezza che
chiede un cessate il fuoco immediato legato al rilascio
degli ostaggi e speriamo vivamente che i paesi la sosten-
gano”, ha detto Blinken al media saudita Al Hadath

Hamas si oppone al rientro degli sfollati, preteso invece da Israele

Al-Shifa, sale a 140 il bilancio
dei terroristi uccisi a Gaza

Il dipartimento di Giustizia e
16 procuratori generali statali
hanno avviato una causa anti-
trust contro Apple. Secondo il
ricorso, il gigante di
Cupertino avrebbe violato le
leggi anti monopolio, impe-
dendo ad altre aziende di
offrire applicazioni in grado
di competere con prodotti
Apple come il Wallet, dan-
neggiando così i consumatori
e le aziende più piccole. Il
ricorso è stato presentato
presso il distretto del New
Jersey. La causa, depositata
presso il tribunale federale
del New Jersey, sostiene che
Apple detiene un potere
monopolistico nel mercato
degli smartphone e usa il suo
controllo sull’iPhone per
“impegnarsi in una condotta
illegale ampia e prolungata”.
La causa, che è stata intentata
anche davanti a 16 procurato-
ri generali statali, è l’ultimo
esempio dell’approccio del
dipartimento di Giustizia per
un’applicazione aggressiva
della legge antitrust federale
che, secondo i funzionari,
mira a garantire un mercato
giusto e competitivo. La
causa prende di mira diretta-
mente la fortezza digitale che
Apple ha assiduamente
costruito attorno all’iPhone e
ad altri prodotti popolari
come iPad, Mac e Apple
Watch per creare quello che
viene spesso definito un “
walled garden”, in modo che
il suo hardware e software
possano prosperare insieme
senza soluzione di continuità,
richiedendo ai consumatori
di fare poco più che accende-
re i dispositivi. Questa strate-
gia ha contribuito a rendere
Apple l’azienda più prospera
del mondo, con un fatturato
annuo di quasi 400 miliardi di
dollari e, fino a poco tempo
fa, un valore di mercato di
oltre 3mila miliardi di dollari.
Ma le azioni di Apple sono
scese del 7 per cento quest’an-
no, anche se la maggior parte

del mercato azionario ha rag-
giunto nuovi massimi, por-
tando la rivale di lunga data
Microsoft - obiettivo di un
importante caso antitrust del
dipartimento di Giustizia un
quarto di secolo fa - a impos-
sessarsi del titolo di azienda
di maggior valore al mondo.
Apple ha difeso la propria
politica come una caratteristi-
ca indispensabile e apprezza-
ta dai consumatori che desi-
derano la migliore protezione
disponibile per le proprie
informazioni personali.

L’azienda ha descritto il ‘wal-
led garden’, il giardino recin-
tato, come un modo per
l’iPhone di distinguersi dai
dispositivi che utilizzano il
software Android di Google,
che non è così restrittivo ed è
concesso in licenza a un’am-
pia gamma di produttori. I
timori di una causa antitrust
sul modello di business di
Apple hanno contribuito al
calo del prezzo delle azioni
della società, insieme alle pre-
occupazioni di ritardi su
Microsoft e Google nella spin-

ta a sviluppare prodotti basa-
ti sull’intelligenza artificiale.
Ma i regolatori antitrust
hanno chiarito nella loro
denuncia di considerare il
‘walled garden’ di Apple
soprattutto come un’arma per
scongiurare la concorrenza,
creando condizioni di merca-
to che le consentono di appli-
care prezzi più alti e che
hanno spinto in alto i suoi ele-
vati margini di profitto, soffo-
cando l’innovazione. “I con-
sumatori non dovrebbero
essere costretti a pagare prez-
zi più alti perché le aziende
violano le leggi antitrust”, ha
detto in una nota il ministro
della Giustizia Merrick
Garland. “Affermiamo che
Apple ha mantenuto il potere
monopolistico nel mercato
degli smartphone, non sem-
plicemente superando la con-
correnza in base al merito, ma
violando la legge federale
antitrust. Se lasciata incontra-
stata, Apple continuerà solo a
rafforzare il suo monopolio
sugli smartphone”, ha affer-
mato.

I rappresentanti dei Paesi del
gruppo Visegrad -
Repubblica Ceca, Polonia,
Ungheria e Slovacchia - si
sono incontrati oggi a Praga
e ne è emerso che i 4 Paesi
rimangono divisi su come
risolvere la guerra della
Russia contro l’Ucraina. I
ministri degli Esteri dei Paesi
del gruppo Visegrad hanno
discusso un piano ceco per
l’acquisto di munizioni, di
cui l’Ucraina ha estremo
bisogno, da Paesi terzi al di
fuori dell’Unione europea,
un piano su cui Repubblica
Ceca e Polonia si trovano
d’accordo, mentre invece
Ungheria e Slovacchia hanno
ribadito il loro rifiuto a forni-
re armi all’Ucraina. “È neces-
sario aumentare il sostegno
all’Ucraina in tutti i settori,
compresa l’assistenza milita-
re”, ha dichiarato il ministro
degli Esteri ceco Jan
Lipavsky. In base al piano,
Praga vuole ottenere 800mila
proiettili d’artiglieria per
l’Ucraina. In precedenza i
leader cechi avevano dichia-

rato che i primi proiettili
avrebbero dovuto essere con-
segnati all’Ucraina entro giu-
gno e avevano riferito di
almeno 18 Paesi che avevano
aderito all’iniziativa. Il mini-
stro degli Esteri polacco
Radek Sikorski ha definito il
piano ceco “un’idea eccellen-
te”: “siamo molto felici di
contribuire”, ha dichiarato,
aggiungendo che la Polonia
contribuirà con fondi e aiute-
rà a consegnare le munizioni
al fronte. Ma i ministri degli
Esteri di Ungheria e
Slovacchia hanno detto di
non essere pronti a cambiare
il loro rigido rifiuto di fornire
armi all’Ucraina.
“L’Ungheria non ha inviato e
non invierà alcuna arma
all’Ucraina”, ha dichiarato il
ministro degli Esteri unghe-
rese Peter Szijjarto. Quanto
alla Slovacchia, il suo mini-
stro degli Esteri, Juraj Blanar,
ha sottolineato che la posi-
zione della Slovacchia non è
cambiata perché “il conflitto
non ha una soluzione milita-
re”.

Credits: LaPresse
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Giornata Mondiale dell’Acqua
FAO e Fipav Lazio insieme
all’IIS Leopoldo Pirelli

Il countdown procede e già si registrano numeri sensazionali 
Domenica 21 aprile si corre
la 25^ “Roma Appia Run”

“Nell’uovo di Pasqua del Cerveteri devo trovare come regalo la
vittoria. Per domenica prossima, al Galli contro il Parioli, c’è solo
un risultato che può tenere vive le speranze della salvezza diret-
ta, la vittoria. Quella a Tolfa, è stata una gara combattuta, gioca-
ta alla pari dei verde azzurri che hanno perso negli ultimi minu-
ti”. A parlare è il diesse del Città di Cerveteri, Valerio Gnazi. “A
questi ragazzi - prosegue - non possiamo dirgli nulla, lottano
ogni domenica. Devo dire che abbiamo anche tanta sfortuna, che
spero si allontani, dal momento che riusciamo a giocare, a pro-
durre tanto, ma non riusciamo a concretizzare al meglio.
Domenica serve vincere, ce la metteremo tutta da qui alla fine”.
Contro il Parioli la dirigenza chiama il pubblico, ingresso gratui-
to, serve supporto e tifo per salvare il Cerveteri.

Cerveteri, la fiducia del diesse Gnazi
“È una squadra che lotta , dobbiamo stargli vicino”. E domenica
allo stadio Enrico Galli è obbligatoria la vittoria contro il Parioli

Manca un mese esatto al gran
giorno della Roma Appia
Run: domenica 21 aprile, con
partenza alle ore 9.00 da via
delle Terme di Caracalla e
arrivo allo stadio Nando
Martellini, torna una delle
gare più affascinanti del run-
ning capitolino. Il countdown
procede inesorabile: meno 30
giorni al via e già si registrano
numeri sensazionali che con-
fermano come la Roma Appia
Run sia ormai diventata un
appuntamento irrinunciabile
per tutti gli amanti dello sport
all’aria aperta: già quasi 4000
iscritti, con un incremento del
40% rispetto allo stesso perio-
do della scorsa stagione, ben
49 nazioni presenti, tutti e 5 i
continenti rappresentati.
Giunta alle XXV edizione,
l’unica corsa al mondo a
disputarsi su ben 5 pavimen-
tazioni diverse celebrerà le
nozze d’argento con la città
proprio nel giorno nel Natale
di Roma. La manifestazione
di corsa su strada, competiti-
va sulla distanza dei 13 km e
non competitiva di 5 e 13 km,
è organizzata da ACSI con la
collaborazione di ACSI Italia
Atletica, della ASD Roma
Appia Run e di ACSI
Campidoglio, con il patroci-
nio del Ministero dello Sport,
della Regione Lazio, di Roma
Capitale, del CONI, di Sport e
Salute, del Parco Regionale
dell’Appia Antica, Parco
Archeologico dell’Appia
Antica e si svolge sotto l’egida
della Fidal. La Roma Appia
Run deve la sua popolarità,
oltre a un tracciato ammalian-
te tra alcune delle più affasci-
nanti meraviglie di Roma, al
fatto di essere l’unica corsa al
mondo a disputarsi su ben 5
pavimentazioni diverse. Un
primato a cui nessuno potrà
ambire, anche perché non
tutti i luoghi del pianeta pos-
sono offrire l’opportunità di

correre su asfalto, sampietri-
no, basolato lavico, lo sterrato
del Parco della Caffarella e
per finire la pista dello stadio
delle Terme di Caracalla.
Tutto in un’unica gara. Una
manifestazione, quattro gare,
ognuna rivolta a un target
specifico: la 13 km competiti-
va, per gli atleti pronti ad
affrontare la difficile prova
con l’obiettivo di ottenere un
gran tempo e migliorare la
prestazione dell’anno prece-
dente; la 13 km non competiti-
va, per gli appassionati ambi-
ziosi ma non così attenti al
riscontro cronometrico e quin-
di più propensi alla giornata

di sport all’aria aperta; la 5
km, su un percorso più breve
per chi ha solo voglia di un’in-
dimenticabile passeggiata nel
cuore della storia di Roma; e
per finire il Fulmine
dell’Appia, in programma
sabato 20 aprile e dedicato ai
più piccoli.

Chilometro 42
La Roma Appia Run quest’an-
no riserva ai suoi iscritti una
straordinaria opportunità:
l’invito gratuito alla visione di
Chilometro 42, uno spettacolo
teatrale in cui vengono rac-
contate le tappe fondamentali
della vita di Kathrine Switzer,

la prima donna nella storia
che abbia mai corso una mara-
tona. La pièce è accompagnata
dalla musica dal vivo di
Munendo che, coniugando
strumenti elettronici a quelli
classici, sonorità degli anni ‘60
a possibilità ultra contempo-
ranee; crea una colonna sono-
ra in continuo dialogo con
l’attrice. 
La storia di questo personag-
gio, che ha segnato profonda-
mente il mondo dello sport e
il rapporto di quest’ultimo
con la società civile, avvia una
riflessione in parole e musica
su temi centrali quali l’inclu-
sione, il riconoscimento e la
parità dei diritti. Qui, infatti,
la corsa, più che oggetto della
messa in scena, diventa alle-
goria: la ricerca della propria
identità passando attraverso
crepe, crisi e rotture.
Appuntamento martedì 26
marzo, ore 21.00, al Teatro
Cometa Off, via Luca della
Robbia 47, a Roma. È obbliga-
toria la prenotazione.

Tutto pronto all’IIS Pirelli di
Via Rocca di Papa a Roma
dove venerdì 22 marzo si svol-
gerà la celebrazione della
Giornata Mondiale
dell’Acqua, che coincide con il
primo dei seminari previsti
dal programma di Volley
Scuola 2024, la storica manife-
stazione della Fipav Lazio che
tocca quest’anno i suoi trentu-
no anni di vita. A coordinare i
seminari sarà ancora una volta
Alessandro Fidotti che non
nasconde la sua soddisfazio-
ne. “Nati per mantenere il
contatto con le scuole durante
la pandemia, essi sono diven-
tati un caposaldo nel pro-
gramma di Volley Scuola. Si è
iniziato a giocare da oltre un
mese per la parte agonistica e

le cronache quotidiane ci rac-
contano di un entusiasmo tra-
volgente su tutti i campi, que-
sta parte votata
all’Educazione Civica non farà
altro che rafforzare il feeling
con studenti e docenti. Gli
argomenti che tratteremo sino
al 21 ottobre prossimo saran-
no tutti di grande importanza
“. “ Abbiamo trovato terreno
molto fertile nelle scuole- gli
fa eco il Presidente della Fipav
Lazio Andrea Burlandi-grazie
all’Ufficio Scolastico
Regionale del MIM, daremo i
materiale didattico a tutti gli
Istituti del Lazio, anche nel
2024 toccheremo un numero
vertiginoso di fruitori tra gli
alunni “. A tenere il seminario
ci sarà l’Ing. Rosaida Dolce,
Environmental Engineer Land
And Water Division della
FAO. “Quest’anno-conclude
Alessandro Fidotti-ci sarà una
novità, oltre alle classi che
convergeranno nell’Aula
Magna delle singole scuole,
saranno collegate in streaming
tutte le altre, ci saranno Istituti
anche con duemila collega-
menti, nel 2024 Volley Scuola
è destinato a raggiungere
ancora record impensabili. Per
il Leopoldo Pirelli un grazie
speciale va alla DS Cinzia Di
Palo e alla docente Daniela De
Rose “.
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È uno dei fantini più bravi del Lazio,
Gianluca Cecaloni per i suoi 32 anni,
festeggiati oggi, traccia un bilancio
del suo percorso pieno di successi. Il
giovane di Cerveteri, nato a Due
Casette, è una celebrità quando par-
tecipa ai palii storici - cittadini, da
Fermo a Tolfa, passando per Loreto

e Morlupo. viene osannato quando
porta in trionfo una contrada .
Giorni fa ha vinto una gara a
Capannelle, tagliando per primo il
traguardo. Una fatica ricompensata
da ottimi risultati. “Sono contento
della mia crescita, lusingato da risul-
tati molto belli, soprattutto quando

concorri negli eventi cittadini, dove
l’adrenalina sale perché hai una
grande responsabilità - ha racconta-
to Cecaloni”. Nella specialità galop-
po è considerato un fantino prezio-
so, con tante qualità. Ora è atteso da
sfide importanti, ma il suo nome è
più che una garanzia.

Formula 1,
il pilota
Verstappen:
“La Red Bull
è dove voglio
essere”

“Dybala? Io non sono un diri-
gente, ma semplicemente un
tifoso della Roma e per questo
posso dire ciò che voglio. Alla
domanda se fossi un dirigente
giallorosso cosa avrei fatto con
Dybala, ho detto che ci avrei
pensato bene a confermarlo
visto che disputa il 50% dei
match. Con ciò non volevo
attaccare Paulo anche perché
ho sempre pensato che sia un
top player tant’è che per primo
ho cercato di portarlo alla
Roma. Quando in campo c’è
lui, la squadra cambia volto”.
Lo ha spiegato Francesco Totti,
tornando sul tema Dybala in
un’intervista a Sportmediaset.
Alla guida dei giallorossi è arri-

vato un amico fraterno come
Daniele De Rossi: “Ci speravo
perché Daniele è un ragazzo
molto premuroso. Ha un atteg-
giamento diverso dagli altri e
questo lo si è visto. Io come alle-
natore in futuro? Per ora non è
un mio pensiero”, ha prosegui-
to Totti che è tornato sul tema
legato al ritorno alla Roma:
“Fosse stato per me, sarei già
ritornato. Come ho avuto modo
di ribadire, non dipende tutto
da me, ma anche da questa
società che non mi ha mai cer-
cato. Ho sempre detto che sarei
morto alla Roma e su questo
non ho cambiato idea, motivo
per cui quando sarà il momen-
to, tornerò”. Per quanto riguar-

da lo scu-
detto Totti
è sicuro:
“L’Inter ha
un bel van-
taggio sulla
s e c o n d a .

Difficilmente
potrà perdere
lo Scudetto, ma
tutto dipenderà
da come Inzaghi
imposterà le pros-
sime partite -ha con-
cluso l’ex capitano
della Roma-. Stasera
più che un’ami-
chevo le
da cui

trarre indi-
cazioni per gli
Europei, sarà
un’esibizio-
ne. Conosco
molto bene il
mister e son sicuro
che voglia arrivare fino alla
fine. Lo spirito che sa trasmet-
tere è fondamentale per rag-
giungere questi traguardi, tut-
tavia è decisiva la sua capaci-
tà di fare gruppo e di dare
un’impronta ai giocatori”.

M a x
Verstappen

ha chiarito che
la Red Bull è

“dove voglio essere”
mentre continuano a
circolare le voci che
collegano il tre volte

campione del mondo ad
un addio. Verstappen ha

un contratto con la squadra
di Milton Keynes fino al 2028,

ma ci sono voci secondo cui
potrebbe cercare di correre altrove a partire dal 2025. Nel
frattempo, il capo del team Mercedes, Toto Wolff, è recente-
mente arrivato al punto di dire che “gli piacerebbe” ingag-
giare l’olandese , aggiungendo che “non c’è squadra sulla
griglia che non farebbe la verticale per averlo in macchina”
se lui è disponibile.
Verstappen, comunque in vista del Gran Premio d’Australia,
ha affrontato l’argomento a testa alta quando gli è stato chie-
sto dei precedenti commenti del compagno di squadra Sergio
Perez secondo cui sarebbe stato “un duro colpo per la squa-
dra” se avesse lasciato la Red Bull. “Penso che ci siano tutte
le ragioni per essere felici, giusto?”, ha risposto Verstappen a
Melbourne.
“La macchina sta andando davvero bene, ci sono così tante
persone fantastiche nel team che spingono costantemente per
ottenere risultati migliori, quindi per me è quello su cui mi
concentro.
Io mi concentro sulla prestazione, sono felice, e quando torno
a casa non penso a nient’altro perché è abbastanza fisso
anche dove mi trovo, ed è anche dove voglio essere”. Per
quanto riguarda come stanno andando le cose in pista,
Verstappen ha affermato che dopo due vittorie dominanti
per dare il via alla nuova stagione in Bahrein e Arabia
Saudita, non ha mai iniziato un anno in forma migliore.
“Penso che sia stato sicuramente il miglior inizio di anno per
me personalmente in macchina”, ha commentato l’olandese.
“È semplicemente un buon equilibrio, ma penso che anche
come squadra abbiamo operato davvero bene senza troppi
errori.
Quindi, ovviamente, sono molto felice di questo, e spero che
potremo continuare su questa strada. Cerchiamo di conti-
nuare a imparare cosa possiamo fare meglio, ma è stato
molto positivo”.

Mercedes, ingaggiato
l’ex designer Ferrari
Simone Resta come
direttore sviluppo strategico
La Mercedes si è mossa per rafforzare il proprio reparto tec-
nico ingaggiando l’ex designer Ferrari Simone Resta come
Direttore dello sviluppo strategico. Resta collaborerà con il
Direttore Tecnico delle Frecce d’Argento James Allison, con
il quale ha lavorato in Ferrari tra il 2013 e il 2016.
Dopo aver lasciato la Haas, Resta ritornò alla Ferrari ma non
si unì alla divisione Formula 1. Si prevede che l’italiano assu-
merà il suo ruolo con la Mercedes nel 2025. Nel frattempo, il
Direttore Performance uscente della Mercedes, Loic Serra,
sarà sostituito da David Nelson, che ha guadagnato la pro-
mozione grazie al suo ruolo nella divisione dinamica del vei-
colo. Serra è pronto a unirsi ai rivali della Ferrari, ma attual-
mente sta continuando a lavorare per la Mercedes - e non è
chiaro quando lascerà definitivamente il team con sede a
Brackley.

Il fantino di Cerveteri 
Gianluca Cecaloni
tra presente e futuro
Atteso da grandi sfide: all’ippodromo Capannelle
ha già vinto un prestigioso concorso

laVoce venerdì 22 marzo 2024 Sport • 19

Calcio, Serie A - Francesco Totti:
“Tornare a Trigoria? La dirigenza
non mi ha cercato”

“Con Dybala
la Roma
cambia volto”
Su De Rossi allenatore: “Ci speravo,
Daniele è un ragazzo molto premuroso”

Al primo anno, la juniores del Ladispoli
Women ha centrato un grande obiettivo, le
finali. La formazione di Iovine, infatti, ha
centrato le fasi finali, con una formazione che
è formata da ragazze che non vanno oltre i 17
anni . Nella finali incontreranno Roma,
Frosinone, e Montespaccato, e la data saràiil 7
aprile per la semifinali. Un grande risultato
che corona una stagione importante anche
per la prima squadra, che ha ottenuto le fina-
li per il campionato e la Coppa Italia.
Sicuramente il lavoro fatto sulla juniores è
stato rilevante, dal momento che ci sono tutte
giovani e poche rappresentanti della prima

squadra. Dunque, la formazione di Luigi
Iovine attende il 7 e 14 aprile per sapere se si
giocherà il titolo previsto per il 21 aprile. 

Ladispoli Women,
la Juniores in semifinale
Prezioso risultato della compagine di mister Iovine,
sfiderà una tra Roma, Frosinone e Monte Spaccato



Per Svizzera Turismo le loca-
tion non sono mai casuali:
ogni tema deve avere il suo
palcoscenico e se per il 2024 è
la musica l’offerta turistica
delle città svizzere,
l’Alexanderplatz, il Jazz club
più antico d’Italia, è apparso
il luogo più idoneo dove
poter riunire stampa e opera-
tori. Il locale infatti, da oltre
trent’anni propone musica di
grande qualità interpretata da musicisti provenienti da tutto il
mondo, il cui passaggio è rimasto impresso sulle pareti della cavea,
interamente ricoperte dalle firme di grandi jazzisti che qui si sono
esibiti. La serata, introdotta come sempre dal Vice Direttore di
Svizzera Turismo, Piccarda Frulli, ha visto la presenza anche di
Laura Ragonese di Lousanne Tourisme, e Flurina Manser di
Berna Welcome (insieme nella foto). A Berna, il primo appunta-
mento è con la 49^ edizione del Festival internazionale del Jazz,
uno dei più antichi festival del genere in Europa. Iniziato il 19
marzo scorso, chiuderà i battenti il 25 maggio 2024. Musicisti di
spicco provenienti da tutto il mondo si esibiranno nella Marians
Jazzroom. Il Gurten Festival, invece, che si svolge da oltre 40 anni,
ha come scenario la montagna che sovrasta la città e attira ogni
anno decine di migliaia di appassionati.  Quest’anno la manifesta-
zione si terrà dal 17 al 20 luglio, mentre in agosto, dall’8 al 10, sarà
la volta del Buskers Bern Festival che accoglie in città menestrelli
provenienti da tutto il mondo. Il palcoscenico è la strada, più pre-
cisamente quelle del centro storico, dove da oltre 20 anni il pubbli-
co accorre per assistere a spettacoli di musica, fuoco, magia e altri
virtuosismi. La sinfonia losannese è invece caratterizzata da
disgressioni inedite, Si, certo, il Jumeaux Jazz Club sarà sempre
aperto e disponibile ad accogliervi per concludere in bellezza ogni
vostra giornata in città, ma saranno altri luoghi e situazioni a farvi
sentire immersi in una atmosfera musicale insolita. Pochi sanno, ad
esempio, che il grande Richard Strauss frequentava il Beau Rivage
Palace e che, per più di 15 anni, David Bowie ha avuto la sua resi-
denza principale nel Château du Signal, arroccato sopra Losanna.
Ma, come dicevo, le sinfonie a Losanna possono assumere altri
aspetti che non riguardano solo la musica. Quello gastronomico è
il primo. Che dire del The Sweet Sage - gestita da Thibaut
Honajzer, ex pasticcere di Anne-Sophie Pic, vera e propria delizia
per gli amanti dei dolci o della Buvette du Parlement, il ristorante
preferito dei granconsiglieri, che di recente ha aperto le sue porte al
pubblico per il pranzo in alcuni giorni della settimana. Avrete qui
l'opportunità di gustare una cucina impeccabile. Ritornando al
tema più specifico, occorre segnalare che anche la musica classica
trova a Losanna il suo spazio, rappresentato dal Renaud Capuçon
dove l'Orchestra da Camera di Losanna, magistralmente diretta
dal talentuoso violinista Renaud Capuçon, offre in ogni stagione
concerti di eccezionale qualità. Quest'anno la programmazione
rende un vibrante omaggio al pianista e compositore francese
Gabriel Fauré. A Basilea, due gli avvenimenti da non mancare: il
Festival Jazz che apre la sua 34^ edizione il 15 aprile con un concer-
to della cantante americana Samara Joy e della sua band, conside-
rata da alcuni critici la migliore voce jazz contemporanea degli Stati
Uniti. Nell’ambito del festival jazz “off Leat”, incentrato sul “Jazz
Italia”, il talentuoso pianista Stefano Bollani, incontra l’Orchestra
Sinfonica di Basilea e il giovane direttore d’orchestra italiano
Leonardo Sini. L’altro appuntamento è con il Festival della musica
da film, sostenuto dal produttore cinematografico di Basile Arthur
Cohn, vincitore di sei premi Oscar, dal vincitore del Golden Globe
Brian Cox e da vari partner regionali e nazionali. Al centro del pal-
coscenico culturale di Ginevra si erge l'iconico Grand Théâtre de
Genève, un faro di eccellenza operistica che ha incantato il pubbli-
co per generazioni. Dai classici senza tempo di Mozart alle audaci
produzioni contemporanee, il Grand Théâtre mette in mostra il
vertice dell'arte operistica, attingendo a una ricca tavolozza di
talenti provenienti da tutto il mondo. Oltre alla grandiosità del-
l'opera, Ginevra pulsa con i ritmi di un paesaggio musicale diver-
sificato, dove club jazz come il Jazz Club de Genève offrono
ambienti intimi per artisti locali e internazionali per incantare il
pubblico con la loro virtuosità. 

“Ancor prima di diventare presiden-
te di Fiavet, ho avuto la delega alla
legalità, per questo mi sta particolar-
mente a cuore il tema dell’abusivi-
smo nel mondo delle agenzie di viag-
gi”. Così Giuseppe Ciminnisi,
presidente Fiavet-
Confcommercio ha introdotto il
tema del convegno tenuto alla
BMT di Napoli dal titolo
“Trasparenza e lotta all’abusivi-
smo: difendere la professionali-
tà nei viaggi”
“A fronte di 7000 agenzie di viaggi
regolari in Italia, nel 2021 ve ne
erano 38.000 abusive per un’evasio-
ne di 2 miliardi di euro, oggi la situa-
zione del post pandemia è ancora
peggiore” ha dichiarato il presi-
dente Ciminnisi. Nel corso del-
l’incontro sono stati proiettati
diversi filmati che illustravano il
tema. Dal servizio sugli abusivi
che operano tranquillamente su

internet e organizzano gruppi
anche numerosi di turisti, a quel-
li di agenzie regolari che hanno
denunciato operatori illegali, a
chi opera nei pellegrinaggi e spie-
gava quanto sia importante,
soprattutto in questi viaggi, dove

si trovano persone con molte
necessità, un’assistenza irrepren-
sibile e garantita. 
Le imprese si trovano di fronte a
una concorrenza sleale di perso-
naggi che non pagano tasse e non
hanno i costi assicurativi e azien-
dali. I consumatori hanno un
problema ancora più grave per-
ché essi corrono gravi rischi
senza assicurazioni, corrispon-
denti in loco, e garanzie rispetto
agli operatori che li accompagna-
no (autisti, guide abilitate) con
una ricettività che può non corri-
spondere a ciò che è stato pro-
messo. Un problema che è stato
ancora più chiaro durante la pan-
demia quando migliaia di perso-
ne hanno avuto difficoltà di rien-
tro a casa in mancanza di un pac-
chetto turistico acquistato tramite
agenzie regolari. L’assenza di
sanzioni in alcune Regioni, o la

mancanza di una polizia munici-
pale dedicata al controllo di que-
sto settore, per scarsezza di risor-
se o formazione dedicata, rendo-
no questa piaga sempre più dif-
fusa. Fiavet-Confcommercio ha
presentato per questo diverse
proposte alle Istituzioni e, in par-
ticolare, al Ministero del
Turismo. “Il primo obiettivo è la
creazione di un elenco pubblico di
agenzie abilitate - ha affermato
Federico Lucarelli legale di
Fiavet-Confcommercio. Come
tutti sappiamo esiste il portale
Infotrav dove dovrebbero essere
iscritte tutte le agenzie, ma questo
aggiornamento soffre di rallentamen-
ti burocratici e, malgrado le diverse
proposte avanzate ripetutamente alle
istituzioni e alle associazioni di con-
sumatori, nulla accade e tutto conti-
nua a procedere nell’assoluta illegali-
tà”.

FF ddaandd FFooooododdFFooooooodd
a cura di Antonio Castello

“Dopo un 2023 da record, sia nei
numeri di presenze che nei volumi di
spesa, la Spagna si appresta ad
affrontare questa nuova stagione
all’insegna dell’ottimismo”. E’
quanto ha dichiarato Gonzalo
Ceballos, direttore dell’Ente
Spagnolo per il turismo a Roma,
presentando alla recente Borsa
Mediterranea del Turismo, la
novità del 2024. “Per la Spagna il
2023 è stato un anno molto interes-
sante per quanto concerne il turismo
dall’Italia con un 21% in più rispetto
allo stesso periodo del 2022. Anche la
spesa media è aumentata rispetto al
periodo 2022 con un + 5,6%, pertan-
to è possibile affermare che il Mercato
italiano si conferma come uno dei
principali per la Spagna”.
Alla Borsa di Napoli la Spagna si
è presentata insieme ad alcune
delle principali destinazioni
Spagnole: Tenerife, Gran Canaria,
Lanzarote, Fuerteventura,
Regione di Madrid, Valencia,
Benidorm, Regione di Murcia e
Paradores.
Tenerife è la destinazione per
l’esperienza di una vita. La sua
natura e il suo ambiente, con El
Teide sempre presente, le stelle
Michelin della sua originale
gastronomia o i vini di natura
vulcanica riconosciuti in tutto il
mondo ne fanno una destinazio-
ne turistica moderna e diversifi-
cata, impegnata nella sostenibilità
e con un'infinità di angoli ed
esperienze da vivere. Lanzarote è
uno di quei luoghi che tutti
dovrebbero visitare almeno una

volta nella vita. La più orientale
delle Isole Canarie sorprende per
il magnetismo dei suoi paesaggi;
un mondo di vulcani bagnato da
acque cristalline. Qui vi aspettano
spiagge paradisiache di sabbia
bianca e dorata, oasi di palme, vil-
laggi bianchi e temperature miti
tutto l’anno; un clima di eterna
primavera in cui sole e bagni di
mare sono sempre in vena. Nel
2024 non perdete l’opportunità
d’immergerci nuovamente tra le
sculture dell'artista Jason de
Caires nel sorprendente Museo
Atlantico. Fuerteventura e Gran
Canaria sono le altre due isole
delle Canarie presenti in fiera.
La regione di Madrid custodisce
enclavi indimenticabili in cui sco-
prire la storia - dichiarati
Patrimonio dell’Umanità
dall’UNESCO -: Alcalá de
Henares, Aranjuez, San Lorenzo
de El Escorial e la città di Madrid,
il cui Paesaggio della Luce riuni-
sce un'offerta museale tra le più
rilevanti del pianeta e altri luoghi
unici come il Parco del Retiro.

Inoltre, conserva borghi medieva-
li, fortezze, monasteri ed un'am-
pia varietà di paesaggi ed espe-
rienze turistiche uniche. Allegra,
aperta, diversificata e sorpren-
dente, la Comunità di Madrid ti
regala un'esperienza di viaggio
unica: scopri una società moder-
na, vivace e ottimista. Godi la sua
ricca storia, la sua variegata offer-
ta culturale, la sua eccellente
gastronomia e la sua natura sor-
prendente: Il miglior stile di vita
del mondo.
Valencia, che da giugno potrà
contare su un nuovo collegamen-
to da Lamezia Terme, possiede
un interessante aspetto ambienta-
le grazie alla sua vicinanza con il
Parco Naturale de La Albufera e
al polmone verde del vecchio
letto del fiume Turia che attraver-
sa la città. Quest’anno, infatti,
Valencia ha ottenuto il riconosci-
mento di Capitale Verde
Europea 2024, un’occasione idea-
le per una fuga alla scoperta dei
tanti motivi che hanno spinto la
Commissione Europea ad asse-

gnarle il titolo.    Benidorm, con
un clima favorevole tutto l’anno è
una città impegnata con la soste-
nibilità, con un modello urbano
verticale che favorisce il cammi-
nare e l’uso delle biciclette, ridu-
cendo l'inquinamento e rispar-
miando energia. Creato verso il
1956, è un esempio d’architettura
sostenibile. Inoltre, la città ha un
sistema molto efficiente per gesti-
re l’uso dell'acqua. A Benidorm ci
sono due grandi spiagge di sab-
bia bianca e dorata, oltre a tre
affascinanti calette, alcune delle
quali si trovano nel Parco
Naturale. In poco più di 11 mila
chilometri quadrati e con una
temperatura media annuale di 19
gradi, la Regione di Murcia ospi-
ta spiagge di acque turchese nel
mare Minore e nel mare
Mediterraneo che bagnano il suo
litorale, spazi naturali protetti,
nonché monumenti e città che
testimoniano il suo passato roma-
no, arabo e barocco. Inoltre, è una
tra le mete più importanti di turi-
smo religioso al mondo. Infine i
Paradores, la catena di alberghi
pubblica spagnola, dove è possi-
bile soggiornare comodamente e
a buon prezzo, considerata la
qualità delle strutture.  Al giorno
d’oggi esistono circa un centinaio
di paradores distribuiti in quasi
tutta la Spagna. In media hanno
65 camere e garantiscono un trat-
tamento personalizzato e un
eccellente comfort. Più della metà
si trovano in monumenti ed edifi-
ci storici.

La Spagna ha presentato alla BMT 
la propria offerta turistica
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Abusivismo: le proposte 
di Fiavet-Confcommercio alle istituzioni 

È la musica la proposta
culturale di Svizzera
Turismo per il 2024



Contro le piattaforme streaming
e TikTok, colpevoli di pagare
troppo poco la musica svalutan-
do il lavoro degli artisti, arriva a
Vault.fm. Ad annunciarne il lan-
cio è il cantante e producer ingle-
se, James Blake, uno degli artisti
che - più di tutti - si sta battendo
per ridefinire il modo in cui la
musica viene distribuita e
apprezzata. Questa nuova piat-
taforma promette di rivoluziona-
re il rapporto tra artisti e fan,
consentendo agli artisti di carica-
re musica inedita e di stabilire
una tariffa mensile per l’accesso
a contenuti esclusivi, offrendo
così un’alternativa più equa e
senza intermediari. Tutto nasce
da uno sfogo di Blake su X di
qualche settimana fa contro le
misere royalties offerte dalle
piattaforme di streaming e da
TikTok: un sistema di remunera-
zione che non è sostenibile per
gli artisti che desiderano concen-
trarsi esclusivamente sulla loro
arte. ”Dopo i miei tweet - raccon-
ta l’artista in un video messaggio
- sono stato contatto da alcuni
creatori di piattaforme ed era
logico unire le forze per trovare
una via d’uscita”. Per questo,
scrive l’artista, “stiamo lancian-

do Vault.fm per dimostrare che
la musica ha un valore intrinseco
che va oltre la semplice visibilità.
Per la prima volta libererò dal
mio archivio musica inedita”. La
musica, spiega ancora Blake,
“non è economica da produrre e
volevo aiutare i musicisti a dedi-
care più tempo alla propria
arte”. La piattaforma, dunque, è
stata costruita rapidamente e si

prevede che verranno aggiunte
nuove funzionalità nel tempo.
L’obiettivo è quello di consentire
agli artisti di guadagnare diretta-
mente dalla loro arte, liberandoli
dal ‘circo’ delle visualizzazioni e
degli ascolti.
Con Vault.fm, Blake intende
offrire un pass nel processo crea-
tivo, dando ai fan l’opportunità
di accedere a dei contenuti inedi-

ti che potrebbero non essere
pubblicati per logiche di merca-
to. Questo approccio potrebbe
effettivamente cambiare le rego-
le del gioco ma non mancano i
dubbi tra i fan che sulla pagina
social dell’artista fanno presente
che un modello come Onlyfans
per i musicisti potrebbe non fun-
zionare per tutti, danneggiando
gli artisti meno conosciuti ma

Blake assicura: “intendo aiutare
la piattaforma a mettere in luce
gli artisti meno affermati”. 
Vault. fm è un primo passo, dice
l’artista che aggiunge: “non mi
aspetto che queste cose cambino
all’istante ma qualcosa dovrà
pur accadere perché non si può
pensare di acquistare tutta la
musica del pianeta per 10 dollari
al mese”.

Il presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, ha nomina-
to Claudio Baglioni Cavaliere di Gran Croce, Ordine al
Merito della Repubblica - primo tra gli Ordini cavallereschi
nazionali - la più alta e importante onorificenza concessa e
conferita dal Capo dello Stato per benemerenze acquisite in
campo artistico, professionale, sociale e umanitario. “In ben
sessant’anni di prestigiosa carriera - si legge in una nota - gra-
zie a un linguaggio sempre ispirato, poetico, intenso - sia
nella musica che nelle liriche - Baglioni è divenuto interprete e por-
tavoce, tra i più raffinati e amati, di importanti valori morali,
umani, civili e sociali, riuscendo a coinvolgere, far riflettere e
appassionare generazioni, culture e visioni esistenziali talvolta
profondamente diverse tra loro”. “Una testimonianza particolar-
mente significativa di valori fondamentali quali l’amore, la libertà,
la dignità e l’inviolabilità della persona umana, i diritti civili, l’in-
tegrazione - unica risposta efficace alla ferale incultura della disin-
tegrazione - lo spirito europeista - testimonianza culminata in un
concerto esclusivo tenuto davanti al Parlamento Europeo, riunito
in seduta plenaria - la solidarietà - attraverso la partecipazione a
tutte le più importanti iniziative nazionali e internazionali - e la
pace, più volte pubblicamente testimoniata e invocata in molti,
appassionati, interventi autografi sulle pagine dei principali orga-
ni di informazione del nostro Paese”, conclude la nota.

Il Presidente Mattarella
nomina Claudio Baglioni
Cavaliere di Gran Croce

Un album di dodici brani inediti che si sviluppa nel suono, nella carta e nel web 
“Altrevie” il nuovo progetto discografico
di Antonella Ruggiero e Roberto Colombo
“Altrevie” è il titolo del
nuovo album di
Antonella Ruggiero e
Roberto Colombo, il
primo insieme dopo la
parentesi di “Pomodoro
genetico” del 2008, che ha
visto l’uscita giovedì
primo giorno di primave-
ra. Il nuovo lavoro della
coppia, è una ricerca arti-
stica a più voci che si svi-
luppa nel suono, nella
carta e nel web attraverso
un modo immaginario e
suggestivo con e attraverso
la magnifica voce di un’in-
terpreta unica quale è
Antonella Ruggiero.
Un’iniziativa davvero inu-
suale la cui particolarità la
colloca sicuramente tra i pro-
getti più sperimentali all’in-
terno dell’ampio repertorio
della cantante oggi 72enne.
L’idea di fondo è stata quella
di ricreare un nuovo linguag-
gio per realizzare una propo-
sta musicale del tutto innova-
tiva. La ricerca sonora dei due
artisti si è concentrata sulla
manipolazione digitale della
voce e sulla coniazione di una
lingua immaginaria e scono-
sciuta per animare il mondo di
“Altrevie”. Insieme hanno
riversato, scomposto e ricom-
posto le tracce vocali del
primo lavoro solista della
Ruggiero (“Libera” pubblicato
nel 1996 e registrato tra l’India
e l’Italia, un mix di cultura
musicale occidentale e orien-
tale) accompagnando il nuovo
canto di Antonella con armo-
nizzazioni e arrangiamenti
originali di Roberto Colombo.
Il risultato sono dodici brani
di melodie inedite con un lin-
guaggio estremamente sugge-
stivo. Racconta Colombo
musicista e tastierista milane-
se: “Una volta separate le 12
tracce vocali originali dalla
parte strumentale, queste
sono state riprodotte al con-
trario con la tecnica del
“reverse” utilizzata fin dagli
anni ‘60 a cominciare dagli
stessi Beatles per arrivare ad
altri gruppi come i Byrds, i
Jefferson Airplane e Jimi
Hendrix, influenzando note-
volmente il filone del rock psi-
chedelico di quei tempi. La
tecnica consisteva nel registra-
re normalmente le voci o gli
strumenti sul nastro magneti-
co che successivamente veni-
va trasferito su vinile facendo-
lo girare al contrario la ̀ dove
serviva. L’effetto ottenuto era
estremamente innovativo e
straniante. Chiaramente tutto
il processo era analogico ma
oggi digitalmente si puo ̀ fare
esattamente la stessa cosa.
Dopo aver selezionato i fone-
mi piu ̀ significativi e aver
costruito nuove linee melodi-

che insieme ad Antonella, ho
sviluppato - conclude l’ex col-
laboratore della P.F.M. -
nuove armonizzazioni disco-
standomi totalmente dal mate-
riale originale tratto dall’al-
bum “Libera” raggiungendo
così delle sonorita ̀ inaspettate

che sono sicuramente
andate al di la ̀ delle
nostre piu ̀ ottimistiche
previsioni e aspettati-
ve…”. Il lavoro grafico
è frutto di un incontro
di interessi tra l’artista
e cantautrice genove-
se (che dopo la lunga
militanza di ben 14
anni con i Matia
Bazar ha saputo rita-
gliarsi una carriera
solista spaziando
tra generi e linguag-
gi musicali lontani
fra loro) e il colletti-
vo “Libri Finti
Clandestini” (spe-
cializzati in edito-
ria d’arte e carto-
tecnica), uniti dal-
l’amore per i libri

d’epoca e per il riuso.
Esplorando 110 titoli d’anti-
quariato provenienti dalla col-
lezione personale della
Ruggiero, il collettivo ha com-
posto un collage di immagini
che è il mondo visivo di que-
sto album. Al fine oltre al for-
mato CD, il collettivo - in col-

laborazione con 5X
Letterpress - ha prodotto
un’opera di editoria d’arte in
tiratura limitata: un peep-
show, supporto cartaceo apri-
bile a fisarmonica dotato di
spiraglio, all’interno del quale
è possibile spiare il mondo
sconosciuto di “Altrevie”. Sul
peep-show è presente un QR
Code che rimanda al sito web
dedicato da cui sarà possibile
ascoltare gratuitamente la
musica e ritrovare il mondo
visivo di “Altrevie”. Inoltre, a
chi acquista una copia del
peep-show sarà inviato conte-
stualmente l’album in formato
CD e in MP3 in alta qualità.
Non solo. Alcuni brani dell’al-
bum faranno parte della
colonna sonora del progetto
cinematografico dello stilista
Antonio Marras, con la colla-
borazione del regista Roberto
Ortu, girato interamente in
Sardegna con un’attenzione
particolare a questa bellissima
isola, alle sue tradizioni e ai
suoi paesaggi selvaggi e stu-
pendi.

D.A.
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James Blake: “Qualcosa deve cambiare”
e lancia la nuova piattaforma streaming
Si chiama Vault.fm e promette di rivoluzionare il rapporto tra artisti e fan. Il cantante inglese:
“Non si può pensare di acquistare tutta la musica del pianeta per 10 dollari al mese”
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Mercoledì 27 marzo, dalle 19.00 alle 21.00, sarà
inaugurata a Roma negli spazi espositivi della
Casa di Goethe, in Via del Corso 18, a cura di
Andrea Baccin & Ilaria Marotta, la mostra “The
Uncanny House” incentrata sui concetti di
“perturbante” e di “casa” presentando nuove
prospettive artistiche su questi due fenomeni. Il
“perturbante” viene esaminato come leitmotiv
che ispira la fantasia letteraria, le fiabe, le storie
dell’orrore e la creazione artistica fin dall’inizio
del XIX secolo.
Le opere di diciotto artisti internazionali
(Mathis Altmann, Dora Budor, Tomaso De

Luca, Anna Franceschini, Lenard Giller, Caspar
Heinemann, Mélanie Matranga, Brandon
Ndife, Giangiacomo Rossetti, Gregor
Schneider, Max Hooper Schneider, Augustas
Serapinas, Ser Serpas, Giovanna Silva, Analisa
Teachworth, Nico Vascellari, Rachel Whiteread
e Marina Xenofontos “raccontano il senso di
“unheimlich”, cioè di perturbante, all’interno
della casa al centro di Roma nella quale Johann
Wolfgang von Goethe visse tra il 1786 e il 1788.
Perse le tracce fisiche del suo passaggio, si evi-
denziano oggi spazi vuoti, interstizi, chimere,
slittamenti temporali e voci”. La mostra,

accompagnata da un
catalogo in lingua ingle-
se pubblicato da SORRY
PRESS®,  resta aperta
fino al prossimo 1 set-
tembre dal martedì alla
domenica dalle 10:00 alle
18:00 (ultimo ingresso
alle  17:30). Ogni domeni-
ca alle ore 11:00 e alle ore
16.00 visita guidata in ita-
liano inclusa nel biglietto. 

Carlo Picconi

Nella Casa di Goethe, mercoledì 27 marzo, inaugura la Collettiva curata da Baccin e Marotta

I “fenomeni” di The Uncanny House
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“Studenti e imprenditori,
aspiranti filmaker e ammini-
stratori delegati, professioni-
sti della comunicazione e
autori di cinema: alla seconda
edizione Premio Film
Impresa, che ha messo a fuoco
l’altr’anno l’attrazione fatale
tra il cinema, l’audiovisivo e il
desiderio di racconto delle
imprese e del mondo del lavo-
ro, vedrà un pubblico dalla
composizione inedita. Chi
sarà alla Casa del cinema dal
09 all’11 aprile potrà seguire i
film d’impresa selezionati tra
i quali figurano nomi di
importanti registi cinemato-
grafici, giudicati da una giuria
presieduta da un premio
oscar, Gabriele Salvatores,
proprio come accade nei gran-
di festival” - dichiara Mario
Sesti, Direttore Artistico del
Premio Film Impresa. Dopo il
grande successo dello scorso
anno, torna l’atteso evento
che celebra il racconto audio-
visivo delle imprese.
Esplorare e sostenere creativi-
tà, coraggio, tradizione e lega-
me con il territorio e innova-
zione: questo e tanto altro nei
film, i cortometraggi e medio-
metraggi che concorreranno
alla seconda edizione del
Premio Film Impresa il 09, 10
e 11 aprile. Il programma
della manifestazione è stato
presentato oggi in una confe-
renza stampa di lancio alla
presenza del Presidente del
Premio Giampaolo Letta, del
Direttore Artistico Mario Sesti
e del regista premio Oscar
Gabriele Salvatores. Il Premio
Film Impresa è un’iniziativa
ideata e realizzata da
Unindustria attraverso il
Gruppo Tecnico Cultura,

Turismo e Grandi Eventi, con
il supporto di Confindustria.
Il suo obiettivo è valorizzare,
esaltare e comunicare i valori
dell’impresa e dei suoi lavora-
tori. Il Premio avrà luogo
nella suggestiva Casa del
Cinema a Villa Borghese. Una
giuria d’onore, presieduta dal
regista premio Oscar Gabriele
Salvatores, si occuperà di
assegnare un premio alle
opere in concorso in ciascuna
delle seguenti categorie:
Miglior Film d’Impresa
Umana - Area Narrativa -
Scrittura, immaginario, messa
in scena; Miglior Film
D’Impresa Unicredit - Area
Documentaria - Storia, testi-
monianze, fatti e Percorsi,
testimonianze, fatti; Miglior
Film Almaviva - Area II&S:
Innovative, Image & Sound -
Ritmo, luce, percezione. "Nel
mondo di oggi in continua
evoluzione, l'audiovisivo
offre un potente strumento
per trasmettere i valori fonda-
mentali di un'azienda in
modo coinvolgente e memo-
rabile. Attraverso il linguag-
gio visivo e sonoro, le imprese
possono creare narrazioni che

vanno al di là delle parole,
catturando l'essenza della
loro identità aziendale e tra-
smettendo autenticità ed
empatia. Le aziende che
abbracciano questa forma di
comunicazione sono in grado
di creare un impatto duraturo
nella mente e nel cuore delle
persone, lasciando un'im-
pronta indelebile nella storia
del loro settore e della società
nel suo complesso. Dopo l'in-
credibile successo ed entusia-
smo che è generato dalla
prima edizione del Premio
Film Impresa avvenuto l'anno
scorso, siamo orgogliosi di
proseguire questo percorso
pieno di passione e creatività”
- commenta Giampaolo Letta,
presidente del Premio Film
Impresa. “Il Premio Film
Impresa, ideato e coordinato
da Unindustria, fin dalla
prima edizione dello scorso
anno ha dimostrato di essere
una manifestazione innovati-
va e molto vitale. Le aziende,
presentando in gara una pro-
pria opera audiovisiva, metto-
no in mostra tutti quegli
aspetti e quei processi, spesso
poco noti, che sono alla base

di prodotti e servizi di cui
tutti poi usufruiamo. Ma
soprattutto dalle immagini
traspare la passione che è alla
base del fare impresa, l’orgo-
glio di essere imprenditore e
la responsabilità sociale che
questo comporta. Il Premio,
inoltre, tende a valorizzare
una filiera, quella dell’audio-
visivo, che nel Lazio riveste
un’importanza strategica:
nella nostra regione, infatti,
gli addetti sono oltre 32mila,
che rappresentano il 14% di
tutti quelli impiegati nel setto-
re in Italia” dichiara il
Presidente di Unindustria
Angelo Camilli. Nella tre-
giorni del 09, 10 e 11 aprile le
proiezioni delle opere in con-
corso si alterneranno ad
incontri e talk tematici su
sostenibilità, creatività, capi-
tale umano, formazione. E,
soprattutto, saranno assegnati
dei Premi Speciali a personali-
tà che nel corso della loro atti-
vità e carriera hanno saputo
raccontare, esplorare o inter-
pretare il mondo del lavoro e
dell’impresa. Il Premio Film
Impresa 2024 si arricchisce
inoltre con un inedito in ante-

prima mondiale del regista
Ermanno Olmi con protagoni-
sta Valentino Rossi, un mae-
stro jedi su due ruote. Il regi-
sta e sceneggiatore Ferzan
Ozpetek e il regista premio
Oscar Gabriele Salvatores
riceveranno il Premio
Speciale Film Impresa conse-
gnato dal Presidente di
Unindustria Angelo Camilli,
mentre la regista e sceneggia-
trice Francesca Archibugi
riceverà il Premio Olmi, pro-
mosso dalla Fondazione Eos -
Edison Orizzonte Sociale ETS.
Il Premio Speciale Film
Impresa-Unindustria alla
creatività, invece, verrà conse-
gnato allo stilista, imprendito-
re e dirigente sportivo Renzo
Rosso, alla cantante e produt-
trice discografica Caterina
Caselli il premio speciale
Gruppo Ferrovie dello Stato
Italiane. Durante la ricca tre-
giorni di aprile ci sarà spazio
anche per due segnalazioni
collaterali: quella popolare
della platea competente per il
film più amato dal pubblico e
quello dell’Ente dello
Spettacolo - Rivista del
Cinematografo che premierà

un film che sarà poi proiettato
al Lecco Film Festival. Verrà
infine riproposto il voto popo-
lare online di tutti i film d’im-
presa in preselezione, una
modalità che nella passata
edizione ha visto la partecipa-
zione di migliaia di utenti. Ad
affiancare il Presidente di giu-
ria Gabriele Salvatores, ci
saranno esperti del settore,
manager ed imprenditori:
nello specifico, oltre al
Presidente di Unindustria e al
Presidente del Gruppo
Tecnico Cultura di
Confindustria, in giuria ci
saranno l’attrice e dirigente
sportiva Cristiana Capotondi,
la giornalista, saggista e criti-
ca cinematografica Piera
Detassis, la Presidente di
Anima e Vice Presidente di
Unindustria Sabrina Florio, la
produttrice cinematografica
Elisabetta Olmi e la regista e
sceneggiatrice Maria Sole
Tognazzi. Il Premio Film
Impresa è patrocinato da
Roma Capitale e Camera di
Commercio di Roma, in colla-
borazione con Confindustria e
Regione Lazio, ANICA, UNA,
Rai Teche, e Casa del Cinema
di Roma. Gli sponsor dell’ini-
ziativa che hanno confermato
la loro partecipazione per il
secondo anno consecutivo
sono Almaviva, Edison,
Fondazione Eos - Edison
Orizzonte Sociale ETS,
Gruppo Ferrovie dello Stato
Italiane, Umana, e UniCredit,
ai quali si sono aggiunti
Università Campus Bio-
Medico di Roma, Fondazione
Policlinico Universitario
Campus Bio-Medico e Würth,
tutti nuovi event partner 2024.
Adnkronos è media partner.

Torna il Premio Film Impresa
Il 9, 10 e 11 aprile in arrivo una ricca tre-giorni per proseguire il percorso
alla scoperta del cinema d’impresa con i premi speciali a Ferzan Ozpetek
e Gabriele Salvatores, Francesca Archibugi, Renzo Rosso e Caterina Caselli

Un nuovo successo internazionale per
Rai Kids. Al Tokyo Anime Award
Festival 2024 la direzione Rai dedicata
ai bambini e ragazzi ha conquistato il
prestigioso “Toshima City Award”
con lo speciale animato “Venezia: La
più antica città del futuro”. Un ricono-
scimento che conferma Venezia come
un’icona di creatività e innovazione
nel mondo dell’animazione. L’opera,
scritta da Jacopo Martinello e diretta
da Andrea Giro e Roberto Zincone, cele-
bra i 1600 anni della città di Venezia e
sarà trasmessa venerdì 22 marzo, alle ore
9 e alle 17.40, e su Rai Gulp e RaiPlay. Il
Tokyo Anime Award Festival (TAAF) è
un evento di spicco nel panorama inter-
nazionale dell’animazione, che celebra

l’eccellenza artistica e l’innovazione nel
campo dell’anime e della cultura pop
giapponese. L’edizione di quest’anno ha
visto la partecipazione di rinomati
esperti dell’industria, tra cui illustri per-
sonalità come Sukehiro Tomita, autore
di Sailor Moon, Ryosuke Takahashi,

creatore di Gundam, Shuiki Seki,
animatore de Le avventure di Tom
Sayer e Yuji Ohno, compositore delle
celebri musiche di Lupin 3 e Capitan
Futuro. “Venezia: La più antica città
del futuro” ha catturato l’attenzione
della giuria per la sua capacità di tra-
smettere l’essenza unica di Venezia,
combinando abilmente tradizione e
innovazione in un racconto avvin-
cente.  Questo speciale di 25 minuti,

rivolto a un pubblico di ragazzi e fami-
glie, è stato realizzato dallo studio
Primal Shape in collaborazione con Rai
Kids, con l’obiettivo di mettere in scena
le bellezze e la delicatezza della città
lagunare in un misterioso viaggio tra
passato e futuro.

Rai Kids premiato al Tokyo Anime Awards
con “Venezia - La più antica città del futuro”




